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In extremis, racconto di GirrorAmo Royertà. 
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CORRIERE. 


Via, via pei mari, per l'oceano, o navi d’Ita- 
lia; o soldati- d’Italia, mandati-a-pettinare le 
code dei celesti! Vi accompagna' il. cuore del- 
l’Italia, che vale qualcosa di più dei prosindaci 
della Bassa, che non vi salutano nemmeno. 

Intanto la Cina rimane sempre la terra dei 
misteri e dei pasticci, Dopo l'affermazione ge- 
nerale*delle stragi, ci.han fatto sorridere ancora 
la speranza, anzi Ja certezza, che i ministri delle 
potenze europee, tranne quel disgraziato mini- 
stro germanico, sono vivi non solo, ma. tenuti 
con tutte le cautele, con tuttii riguardi dalla 
Corte celestiale ; magari coperti di veli per di- 
fenderli dalle mosche... Ah, quasi verrebbe vo- 
glia di scherzare, se.non avessimo ancora negli 
orecchi l’eco dei racconti raccapriccianti che ci 
hanno detto e:che ci hanno fatto ripetere: pro- 
prio nello stesso giorno in cui noi gridammo in 
coro assassinati! assassinati! dovevamo can- 
tare invece, salvati! salvati! Basta: non vogliamo 
occuparci della “rea matassa ,, e auguriamo che 
tutti siano incolumi! Della Cina parlerà ancora 
chi la conosce de visu; noi dobbiamo occuparci 
d’altro, almen di yolo, Vi è lo scandalo del giorno; 
il matrimonio del re di Serbia, 

La vecchia leggenda del Giacosa 7l trionfo 
dell'amore sì avvera nelle Corti, Esse che fino 
adesso rappresentavano il non plus ultra delle 
convenienze matrimoniali per ragion di Stato, 
insegnano che bisogna sposare chi si ama. Fu 
matrimonio d’amore quello dell'arciduca eredi- 
tario d’Austria con una semplice contessa; è 
matrimonio di passione quello d’Alessandro di 
Serbia con una borghese. I matrimonii di con- 
venienza rimangono specialità esclusiva (e poco 
seducente!) della cosidetta buona società, perpe- 
tuando una razza che dà molto lavoro agli sta- 
bilimenti di cura e alle case di salute. Nella 
Serbia lo scandalo è colossale. Pel fidanzamento 
del re colla donna che lo stregò, l’ex-re Milan 
si dimette dal grado di generalissimo dell’eser- 
cito, i ministri si dimettono in massa e se la 
battono, per non essere responsabili di un’ or- 
ribile mésalliance. E intanto, il loro povero pre- 
sidente, Georgevie, stava ammirando, fra le cu- 
riosità dell'esposizione di Parigi, la donna bar- 
buta, e nulla sapeva del vulcano di Belgrado! 

Re Alessandro è sposo della signora Draga 
Maschin, ex dama di corte della regina Nata- 
lia che la mise alla porta quando s'accorse ch’ella 
amoreggiava col bel giovinetto suo figlio;... ma 
egli la ama!... Re Alessandro si abbassa verso 
una borghese vedova d’un ingegnere che finì ma- 
lamente, suicida;... ma egli la ama!... Quella spo- 
sina tocca ormai l'età matura, il capo delle tem- 
peste, ch'è per lei il vero capo di Buona Speran- 
za;.. ma egli la ama! Che gl’importa di confon- 
dere i suoi ventitrò anni coi trentanove di lei ?... 
Egli la ama, l’alta, la bruna, l’ancor bella Draga, 
che all’ex ré; ai ministri, a tutti, pare un drago ad- 
digittura che ravvolge nelle sue spire l’inesperto 
fanciullo reale e lo divora, come il biscione vi- 
sconteo divora il fanciullo leggendario ! 

L'amore rende fanciulli, esclama Victor Hugo 
nei Miserabili a proposito degli amori idillici 
di Cosetta e Mario. E il fanciullo di Belgrado 
diventa più fanciullo ancora, informando con 
un proclama i buoni sudditi come qualmente, 
dopo avere gustato la propria felicità lavorerà 
per la felicità del popolo. È ben giusto, per 
Bacco... Prima, salgo io nelle regioni dell’estasi; 
poi penserò a te, 0 popolo! Ma se la felicità nu- 
ziale non spunta?... Egli è capace di abbandonare 


persino la corona pur di sposare quella donna. 
'hia dettò; e a ‘quell’etàj ch'è ll'età dbll’acceca- 
mento, bisogna aspettarselo, P 


* t 

Alla fine; le ossa di Giacomo Leopardi avranno 
pace! Per quelle di re Manfredi, Dante scri- 
veva: i 

Or le bagna la pioggia e muove il vento; 
per..quelle del poeta della Ginestra si poteva 
dire, in brutta prosa, che il tramway che pas- 
sava rasente al loro sepolero le sommuoveva ogni 
mezz'ora. Chi tanto desiderava la pace nel “ vir- 
gineo seno ,, della Morte, non l'aveva per causa 
d’un/carrozzone che la civiltà, ossia 
Le magnifiche sorti e progressive, 

(da lui derise citando nella Ginestra questo brutto 
verso del Mamiani) facevano correre abbastanza 
in orario, 

Il Leopardi era stato seppellito dall'amico An- 
tonio Ranieri nella-chiesa di San Vitale Fuori. 
grotta con un'iscrizione di Pietro Giordani, la 
sola erroneà che il celebre’ epigrafista scrivesse, 
Egli definisce il Leopardi poeta “ da parago- 
narsi solo coi greci... ,, Alcuni tratti dei tragici 
greci possono esser paragonati con alcuni tratti 
dei Canti; la forma perfetta del Leopardi ri- 
corda quella dei greci, ma ricorda anche quella 
dei latini, di Virgilio sopra tutti ; tuttavia Gia- 
como Leopardi è tale che non può essere para- 
gonato con nessuno, assolutamente con nessuno. 
Hgli sta 

Siccome torre — in solitario campo, 
per usare un suo bel detto; e l’anima sua, il suo 
dolore non hanno riscontro nella poesia greca, 
nella quale il dolore è contenuto, misurato, per- 
sin sereno; laddove in Giacomo Leopardi il do- 
lore è disperazione violenta, angosciosa, funerea, 
infinita, come l'universo. Weltschmerz! 

Gli avanzi sono quasi ridotti a cenere, Si trovò 
la parte anteriore del petto convessa, infermità 
che al povero giovane strappava gridi di esaspe- 
razione; si trovò un pezzo de’ suoi piccoli sti- 
vali; un brano del frack verde col quale Anto- 
nio e Paolina Ranieri l'avevano vestito, e il len- 
zuolo rude, di tela di sacco, dove lo avevano 
ravvolto. Tutte miserie chè ricordano troppo 
l’inferiorità della nostra natura! 

* Gli avanzi furono rinchiusi in un’altra cassa, 
volla chiave della cassa primitiva che Paolina 
Ranieri aveva religiosamente conservata; e fu- 
rono collocati nella sacristia in attesa della defi- 
nitiva sepoltura decorosa, che l'Accademia reale 
con tutti gli ammiratori del Sommo invocarono. 

La cerimonia finì con distribuzione di gelati 
entro la sacristia della chiesa; ma fu quasi un'i- 
ronia, lì, davanti al poeta, che, poveretto, non 
aveva altro bene al mondo che i gelati, e ne era 
così avido, così ghiotto, come d’una voluttà! 

Quegli avanzi non si tocchino più, dopo! Non 
succeda come alle ceneri di Dante, qualche piz- 
zico delle quali si trova in una pubblica biblio- 
teca fra pergamene antiche e libricciattoli mo- 
derni, laddove non doveva’ essere mai tolto dalla 
sepoltura di Ravenna: e là deve essere alla fine 
restituito, e non già raccolto in un’ urna fatta 
fabbricare apposta. Se il divino Poeta potesse 
parlare, direbbe come quello spirito del suo /n- 
ferno, “ perchè mi scerpi?,, Fa già penosa im- 
pressione il vedere qua la mano del Canova, là 
il cuore, e in altra parte il resto dello scultore 
delle Grazie... O accademici ! 

E dire che mentre da una parte si spinge l’i 
dolatria accademica fino ad innalzare altarini 
a qualche pizzico di cenere, dall’ altra si vor- 
rebbero abbattere i soli avanzi dell’ epoca ro- 
mana che Milano vanta, quali sono le colonne di 
San Lorenzo! Sono le sole reliquie rimaste delle 
terme magnifiche che ivi esistevano, e che la 
prima città d’Italia oggi, ahimè!, non possiede 
neppure in proporzioni-ridotte, Lo stesso Barba- 
rossa, che annientò Milano, rispettò quelle co- 
lonne; e adesso i discendenti dei vincitori di Bar- 
barossa le vorrebbero abbattere?... Per fortuna, 
si sono levati gridi di allarme e di protesta, per- 
chè non si vuole che anche quelle vadano a.te- 
ner compagnia fra i cocci al famoso * Arco dei 
Fabbri , il solo che testimoniava di una Milano 
eretta a comune libero. }l sorto anche Teodoro 
Mommsen, il teutono, custode magno di tutte le 
glorie latine, per domandare il nome del sindaco 
di Milano che permetterebbe il delitto... Ma non 
c’era bisogno, questa volta, dell’illustre storico. | 


Le sedici colonne resteranno al loro posto. 


* 


Con 37 gradi di calore e di fiamme è merito- 
torio starsene a Milano. Ma anche la cara Pa- 
rigi e altre città d'Europa non scherzano. 

Per consolazione, se non per refrigerio, ri- 
fugiamoci all'esposizione dell’arte lombarda alla 
Permanente; esposizione che si trascura e che 
merita, invece, esame attento. Si tratta d’artisti 
che amarono l'ideale, che lottarono per la bel- 
lezza. E costume compendiare l’ arte lombarda 
del secolo XIX in tre grandi nomi: Andrea Ap- 
piani, Francesco Hayez e Tranquillo Oremona; e 
si aggiunge che il primo rappresenta il classici 
smo della pittura, il secondo il romanticismo, 
e il terzo il realismo, ed è, invece, il più ideale 
di tutti. Ma altri nomi di maestri lombardi ori 
ginali s'impongono; quelli di Domenico Induno 
e di Federico Faruffini. 

I quadri del milanese Domenico Induno, 
che chiude in brevi rettangoli di tela Ja vita 
vera del popolo, esprimono una intensità di 
sentimento che afferra, I suoi “interni ,, nulla 
hanno da invidiare ai capolavori fiamminghi 
per la verità dell'ambiente, per la forza di om- 
bre che ci dànno persino il senso dell’umido e 
del freddo; e sovrastano di gran lunga ai fiam- 
minghi per la commozione, sia quando 1’ Induno 
ritrae soggetti patriottici, come la questua per la 
guerra nazionale, o dolori domestici, come la fine 
di una povera ragazza consunta dinanzi all'ultimo 
sorriso della Brianza in un giorno d’ autunno. 
I quadri dell’Hayez, caposcuola, al confronto di 
quelli dell’ Induno mostrano ancor più scar- 
sezza di sincerità; mentre quelli del Focosi, 
mancato presto all'arte e alla gloria, lasciano 
l'impressione d’un Hayez più solido, più dram- 
matico e più verosimile, 

E presto mancò il Faruffini, L’infelice, vinto 
dalla lotta dell’arte, che gli accademici gli re- 
sero amara, si avvelenò a Perugia. Avea tren- 
tott'anni. Se fosse sorto più tardi, il plauso 
l'avrebbe accompagnato dalla prima pennellata 
all'ultima; ma osò audacie nuove quando gli 
altri non potevano nemmeno capirle. Oggi, l’au- 
tore degli Scolari dell’Alciato (dipinti nel’64), di 
Sordello e Cunizza, del Machiavelli e il Bor- 
gia, del Sacrificio del Nilo, rimane un precur- 
sore per lo studio della ricerca personale e per 
la tecnica; è un artista d’ una spontaneità im- 
periosa. A’ suoi giorni pareva un pazzo, 0 al- 
meno un traviato, benchè continuasse la moda 
della pittura storica, che è grandemente inte- 
ressante, se ci rende il carattere dei tempi, degli 
ambienti, dei personaggi, Il Faruffini compren- 
deva che, per fare della pittura storica, non ba- 
stava dipingere i bei velluti e le belle piume. 


Ho finito il Corriere dell'altra settimana 
con due attrici italiane; lo finisco ora con una 
attrice francese, molto celebre a' suoi tempi e 
morta a Parigi in questi giorni, nell'oscurità: 
madame Doche, che, anni or sono, venne a Mi. 
lano e qui recitò în qualche salotto. Ella aveva 
creata, nel 1852, a Parigi, la parte di Margherita 
Gauthier nella Dame aue Cameélias, che altre at- 
trici avevano rifiutata come troppo arrischiata. 
"Tutti sanno che il trionfo del capolavoro del gio- 
vane Dumas fu dovuto in gran parte all’inter- 
pretazione della squisita attrice dall’intuito giu- 
sto e dall’eleganza signorile. Poichè Margherita 
non dev'essere rappresentata come un “ fiore del 
male ,, dei soliti, per usare una frase del Bau- 
delaire. Ell'è, sì, la donna di tutti; ma è del ge- 
nere più elegante e più fino. Due sole artiste 
sanno interpretare a meraviglia (a parer mio) la 
signorilità di quella peccatrice: un'attrice fran- 
cese e una cantante italiana: Sarah Bernhardt e 
Adelina Patti nella Traviata. I più vecchi, che 
videro a Parigi la Doche, assicurano ch’ella pos- 
sedeva la “ distinzione , ch'era propria del tipo 
della ragazza portata da Alessandro Dumas sulle 
scene, Giulio Janin, in un Lundi (ristampato 
come prefazione alla Dame au Camélias ro- 
manzo), descrive appunto l’aria di dama che la 
povera Maria Duplessis, ritratta dal Dumas in 
Margherita Gauthier, mostrava nella sua anda- 
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tura, nel suo gesto misurato, nell'insieme della 
sua persona elegante e seducentissima. 

Conobbi madame Doche nel salotto della con- 
tessa Maffei a Milano, dov’ era venuta, non so 
perchè o per chi, quando la celebre attrice s'era 
già ritirata dalle scene, avendo giudiziosamente 
capito che l’ora del ritiro era suonata. Ella vi 
recitò alcuni poemetti di Francesco Coppée con 
una misura sì delicata, con. un’espressione così 
giusta e penetrante che il povero Luigi Gualdo 
{il milanese-parigino) non si stancava d’ammi- 
rarla con tutta ai folla attonita che occupava 
le sale. 

Una diseuse romantica, senz'enfasi. 

Madama Doche (Eugenia de Plunkett, nata a 
Bruxelles, sposata a un Doche direttore d’orche- 
stra) non era alta di statura: era diventata un 
po pingue, era pallida: vestiva, quella sera, un 
abito di raso bianco con un piccolo gruppo di 
fiori sul petto. Gli occhi scuri, pensosi, indica- 
vano un’indole artistica. Francesco Coppée, che, 
qualche anno prima, passando per Milano, era 
venuto nel salotto Maffei, l'aveva presentata lui, 
con un biglietto, alla contessa Clara; e l’attrice 
aveva fatto onore al suo presentatore declaman- 
done i versi lamartiniani, dolci come musiche e 
pieni d’ardor patrio. La conversazione di lei era 
sobria, corretta. Parlava lenta, con voce som- 
messa, senza un gesto. Allora, Virginia Marini 
recitava al teatro Manzoni, precisamente nella 
Signora delle camelie, con un successo di la- 
grime copiose. A. Filippo Filippi pareva un’in- 
terprete inarrivabile; non a madama Doche, che 
volle andarla a sentire, o meglio a vederla; dico 
vederla, perchè come tutte le francesi, non ca- 
piva una parola d'italiano. Fu pregata di espri- 
mere il suo parere sull’attrice nostra. Ella, sulle 
prime, se ne schermì; poi disse: 

— È una buona educanda! 

Ma l’attrice italiana, se fosse stata maligna, 
poteva ricordare ciò che, alle prove della Dame 
aux camélias, le aveva detto Dumas. Mademoi- 
selle Doche (allora la chiamavano così) andava 
tormentando l’autore domandandogli: 

— Ma ditemi, ditemi: che abito devo mettere 
per rappresentare una Margherita Gauthier? 

E il Dumas (che pur l’ammirava tanto) coll’a- 
d’un uomo stupito: 

— Quale abito?... Mettetevi l'abito di tutt’ i 
giori 


ri 


Gigi. 


LA SPEDIZIONE IN CINA 
LA RIVISTA DEI NOSTRI SOLDATI A NAPOLI. 
Alle 5 di giovedì, 19, tutto il corpo di spedizione era 
già pronto ai Granili per essere passato in rivista dal 
Re. La mattinata fresca, luminosa, tutta sorrisi nell'aria, 


Cappellano Gioachino Geroni a bordo del “Singapore n. 


sollevava gli spiriti, Prima che la truppa uscisse sulla 
spianata per l’allineamento, lungo la spiaggia si disten- 
deva un cordone di truppa fornito dalle compagnie dis- 
ponibili del 49° fanteria. si 

Alle 5 e mezzo, tutto vil corpo di spedizione era) giù 
schierato in parata, con le spalle al mare, distendendosi 
dall’angolo della così detta “ Casina Cinese , (che com- 
binazione di nome!) lungo tutto il fronte dei Granili. E 


IL MINISTRO DELLA GUERRA E LE ALTRE AUTORITÀ IN ATTESA DELL'ARRIVO DI 


mentre la truppa si allineava, dalle finestre, dalle ter- 
razze di tutti gli edifici dei Granili apparivano signore e 
ufficiali, per assistere alla rivista, 

Ma ecco, arriva il colonnello Garioni comandante della 
spedizione, la fanfara intuona l'attenti reale, S, M. il Re 
arriva seguìto dal ministro della guerra generale Ponza 
di San Martino, dai generali Ponzio Vaglia, Mazza, Avo- 
gadro di Quinto, dal contrammiraglio De Libero, dai te- 
nenti di vascello Casanova e Cacace comandanti militari 
dei piroscafi partenti e dagli ufficiali d'ordinanza dei 
nerali, S. M. è in piccola tenùta di generale colle meda- 
glie delle guerre dell’indipendenza e del colera di Napoli. 
Il colonnello Garioni passa a sinistra del Re, e comincia 
la rivista, S. M., percorre lentamente la linea delle truppe, 
seguìto dal ministro della guerra e dagli altri ufficiali, ai 
quali si uniscono il colonnello Salsa e il maggiore Agliardi 
comandanti dei due battaglioni. Il Re si sofferma presso 
ciascun ufficiale, e, arrivato alla fine della colonna, si 
pone sul lato destro, Il colonnello Garioni, presi gli or- 
dini di S, M, comanda alle truppe Ja sfilata în parata che 
riesce benissimo. Finita Ia rivista, le truppe si allineano 
sul fondo della spianata; il Re chiama a rapporto gli 
ufficiali. 

Si trattiene con essi oltre un'ora, cominciando dai ca- 
pitani, e poscia parlando a uno a uno con tutti gli altri, 
a tutti chiedendo notizie del reggimento, della famiglia, 
degli studi fatti, e mostrandosi informato delle cose di 
ognuno. Ha particolari parole d'affetto pei valorosi d'A- 
frica, Infine, dice rivolto a tutti: “ —Signori ufficiali, 
auguro a tutti buona fortuna, Noi vi seguiremo sempre 
col pensiero e col cuore. , E al colonnello Garioni: 
*[— Sono contento di stringere la mano ad un ufficiale 
come lei e sono sicuro che con tanta balda gioventù ot- 
terremo la vittoria, Esprimo il mio entusiasmo per la 
truppa che è stata così bene scelta, y 

Alle 7 e mezzo tutto è terminato, 
guente ordine del giorno, che rimarrà nella storia: 


se 
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è Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati ! 


* A voi pronti a salpare, porto il mio saluto e col mio 
quello della Patria bene augurante alla fortuna delle vo- 
stre armi, non a conquista ma solo a difesa del sacro 
diritto delle genti e dell'umanità calpestata. Voi vi re- 
cate in lontana regione dova la nostra bandiera è stata 
oltraggiata, Alla vostra missione avrete, come già altre 
volte, compagni i soldati delle più potenti nazioni del 
mondo: siate con essi buoni camerati, e sappiate tenere 
alto il prestigio dell'esercito italiano e l'onore del nostro 
paese. Andate dunque fiduciosi; io vi accompagno col 
cuore e Iddio benedica la vostra impresa! — UMBERTO, , 


LA PARTENZA E L'ENTUSIASMO. 


Vane sarebbe riassumere in poche parole la dimostra- 
zione che il popolo napoletano fece il 20 corr. alle truppe 
in partenza. Tutta Napoli era riversata per le strade 

accoglienze ai soldati furono frenetiche, al disop 
fantasia, Alle 16.05 i battaglioni di fanteria e di bersa- 
glieri uscirono dalla caserma dei Granili, e, percorrendo 
via Marinella, via del Duomo, il Rettifilo e via Nico! 
Amore, si recarono all'Arsenale per imbari 
Cina. I battaglioni erano preceduti dalle associazioni mi- 
litari ed operaje con bandiere e dalla musica del 50. 
reggimento di fanteria. Le case lungo il percorso imban- 
dierate; le finestre adorne di tappeti. E tutti acclama- 
vano gridando: Viva l'Italia! Viva l'esercito! Dalle fi- 
nestre si gittavan fiori; per le vie, le popolane manda- 
vano baci e distribuivano ai soldati immagini di santi. 
pressi dell'Arsenale e del molo, la ressa della folla era 
tanta che i battaglioni durarono fatica ad aprirsi il passo 
per entrare nell'Arsenale, dove erano già il ministro della 
guerra Ponza di San Martino e il ministro della marina 
Morin, S. M. il Re, col suo seguito, entrò nell'Arsenale, 
intrattenendosi con gli ufficiali superiori partenti; quindi, 
salito nella lancia reale € salutato dagli urrà degli eq 
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DIMOSTRAZIO: 


paggi delle navi da guerra ancorate nell’Arsenale, s’inol- 
trò fino alla bocca del porto per assistere allai partenza. 
dei piroscafi, 

Il Giava, compiuto il carico, salpò, salutato da. fragorosi 
evviva degli ufficiali e dei cittadini, che assistevano da terra 
alla partenza, e dagli urrà dei marinai delle navi da guerra e 
seguito per gran tratto da molte imbarcazioni e vaporetti, 

Il piroscafo Marco Minghetti e il Singapore salparono, 
salutati ancora dagli applausi della folla e dagli urrà degli 
equipaggi delle navi da guerra. AI loro passaggio le navi da 
guerra s'illuminarono con fuochi dai colori nazionali. Spet- 
tacolo magnifico, indimenticabile, che il nostro corrisponden- 
te ferma, per quanto è dato alla matita, in un disegno, 

Il Re assistette alla partenza di ambidue i piroscafi, Il 
Sovrano, in piedi entro la lancia, pallido per la commo- 
zione, rispondeva con la mano al saluto entusiastico dei 
partenti, nell’eco formidabile della folla, che da tutte le 
parti del mare plaudiva. Solo quando: î piroscafi furono 
lontani nell'orizzonte, il Re, per la stessa via interna, rien- 
trò alla Reggia, It popolo napoletano non abbandonò le 
strade per tutta la notte: era agitato ancora di entusia- 
smo, di commozione. 

L'AS IOSA DELLE TRUPPE IN CINA. 

Alcuni missionari accompagnano le truppe che sono 
partite per la Cina, La presidenza: generale: dell’ “ Associa- 
zione nazionale pei missionari ,, appena seppe che il Go- 
verno aveva deciso l’invio di truppe nella Cina, e mentre 
già aveva ottenuto di mettere due missionari a bordo delle 
regie navi Stromboli e Vittor Pisani per l'assistenza reli: 
giosa degli equipaggi della squadra oceanica, fece doman- 
dare al ministro della Guerra di poterne mandare altri due 
per accompagnare le truppe, affine d’assisterle durante il 
viaggio, sbarcare con esse, e prestare eventualmente l'o- 
pera loro caritatevole nelle infermerie e nelle ambulanze. 

Il ministro della Guerra ha gradito questo pensiero : 
quindi il ministro generale dei Frati Minori, su domanda 
ssociazione, vi ha destinato i padri Gioachino 
Geroni e Agostino da Vignale, entrambi della 
provincia toscana, I due missionarii non riceveranno soldo 
enon desiderano d'averlo ; l'Associazione nazionale li ha 
provvisti del necessario equipaggiamento. Il colonnello Ga- 
rioni li accolse assai affettuosamente. Padre Gerone s’im- 
barcò sul Singapore e padre Vignale sul Minghetti, 


ZA RE 


IL PASSAGGIO DEI SOLDATI TEDESCHI PER MILANO 
e il loro imbarco a Genova. 


A Milano, si sono avute due scene indimenticabili: 


partenza dei bersaglieri per la Cina, e il passaggio di 
120 soldati e 15 ufficiali tedeschi diretti in Cina, per la 
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via di Genova, Entusiasmo per gli uni, entusiasmo per gli 
Altri. Appena i bersaglieri comparvero in istrada dalla folla 
che li aspettava s’elevò un. vivo: applauso. Gli applausi, i 
"bravi » e i “viva l’esercito! vivai i bersaglierit y li ac 
compagnarono fino alla stazione ; è là nuovi entusiasmi. 

Lo stesso avvenne pei soldati tedeschi. Nella sera di 
domenica prima della mezzanotte, grani folla saccalcò alla 
stazione; tutta la colonia tedesca col console Heuffs alla 
testa, i generali Ferrero, comandante il corpo d’esercito, 
Ragni, Pallavicino; ufficiali di tutte le armi, bande mu- 
sicali. Alla x e mezzo, arriva il treno aspettato: nove va- 
goni pieni di soldati e un carrozzone cogli ufficiali. Ap- 
pena il treno entra sotto la tettoja, la folla, arrampicata 
persino sui vagoni dei treni fermi, prorompe in applausi 
entusiastici, in mezzo ai quali, spiccano i poderosi oc { 
hoc ! della colonia tedesca. La musica militare intuona 
l'inno germanico; una compagnia dei bersaglieri presenta 
le armi; e i soldati tedeschi coll’uniforme di tela e il cap- 
pello coloniale di paglia, affacciati aî finestrini, salutano 


AI SOLDATI GERMANICI PARTENTI PER LA CINA DI PASSAGGIO A MILANO (disegno di R. Salvadori). 


militarmente. Scende, per primo; il maggiore Falkenheyn; 
comandante il'feparto, e, stringe la mano ai generali. Uf- 
ficiali e soldati tedeschi scendono!per la cena loro offerta, 
gli ufficiali nella sala dei banchetti del bue, adorna di 
fiori e di bandiere italiane e germaniche coi. busti di re 
Umberto e di Guglielmo Il. Agli ufficiali, il generale Fer- 
rero porge, in italiano, saluti © auguri bevendo alla sa- 
lute di Guglielmo II. E a lui risponde in tedesco il mag- 
giore del genio Guttland, bevendo a re Umberto. E le 
grida di Evviva Guglielmo! II & di Umberto I, gl'inni ita- 
liano © tedesco si alternano, si confondono. Nella sala di 
terza classe, i soldati tedeschi fraternizzano, intanto, coi 
nostri bersaglieri fra tazze di bîrra, sandivic&s e sigapi. 
Alle 2,25, il treno riparte per Genova fra l’agitar def cap- 
pelli, l’agitar dei fazzoletti e nuovi 4oc/ Hoc! nuovi evviva, 

A Genova, dalla cui calata: Federico Guglielmo i tede- 
schi salparono sul Preussew, altre feste. I soldati erano 
schierati a poppa su due file, Il Prewssen fu seguito fino 
all'uscita dell’avamporto da molte barche, da applausi. 
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LA RIBELLIONE CINESE 


INTERMEZZO, 

Poichè la strage dei ministri è nuovamente 
messa in dubbio — e in forte dubbio — la si- 
tuazione rimane stranamente sospesa... E si 
comprende, La conferma della salvezza di quella 
povera gente muterebbe la fisonomia degli av- 
venimenti e diminuirebbe di molto la gravità 
della ribellione, Coloro i quali vogliono la guerra 
ad ogni costo, supponendo che in uno scon- 
quasso generale l’Italia otterrebbe chi sa quali 
vantaggi, restano perplessi dinanzi alla possibilità 
che i plenipotenziari di Pechino e le loro fami- 
glie siano ancora în vita e diffidano di tutto... 
Da una parte, lo so, non hanno torto. Il cinese 
in generale e i suoi uomini politici in partico» 
lare sono così bugiardi che sì deve andare molto 
guardinghi nell’accogliere le loro informazioni. 
Ma, questa volta, c’è qualche cosa di più d’un’in- 
formazione: c'è un decreto imperiale, nel quale 
è affermato solennemente e ufficialmente che 
tutti i ministri sono vivi! Speriamolo, speria- 
molo ardentemente per gli amici nostri e nel- 
l'interesse di tutti i popoli. Si ha un bell’essere 
ottimisti fin che si vuole: la rivoluzione, in un 
paese di 400 milioni di abitanti, può diventare 
un vero e grande disastro per tutti. Chi non ri- 
corda le crisi finanziarie e industriali cui ha 
dato luogo la campagna del Transvaal? E che 
cosa era questa in confronto delle proporzioni 
che potrebbe prendere un conflitto cinese ? 


SHANGHAI, * 

Frattanto, malgrado tutti i tentativi fatti da- 
gli emissarii dei capi ribelli di Pechino, la ric- 
chissima Shanghai si mantiene tranquilla. Se 
l'insurrezione si estenderà a tutto l’Impero, se i 
400 milioni di cinesi si leveranno in massa con- 
tro gli europei, è evidente che Shanghai non 
sarà risparmiata. Ma, frattanto, il fenomeno che 
presenta al dì d'oggi la grande città bagnata 
dall’Uampò, è degno di nota e deve servire d'a- 
sempio per l'avvenire. Shanghai, che è rimasta 
cinese, e dove l'elemento europeo si è conten- 
tato di fare affari e di arricchirsi, assiste impas- 
sibile e patifica alle sommosse dei paesi vicini. 
Invece a Kiao-ciao, a Wei-ai-Wei, a Port Ar- 
thur, dove tedeschi, inglesi e russi si sono s0- 
stituiti al governo imperiale, facendo, di quelle 
città, che il commercio avrebbe potuto arric— 
chire, altrettanti arsenali, la ribellione SorDoET 
gia, pronta a divampare da un momento all’a 
tro. La colonizzazione, che associa l’ indigeno 
all’europeo e arricchisce entrambi, è sempre la 
più sicura, la più pacifica e la più proficua, 

E, badiamo, i bozers non erano lontani da 
Shanghai, perchè sono riusciti a distruggere, o 
a danneggiare soltanto, non si sa ancora bene, 
l'Osservatorio di Zi-ca-vei, ad una diecina di 
chilometri dalla città, non lungi dalla Jeg- 

iata di Bubbeling wales, che è îl Bois de Bou- 
Bernd di Shanghai, dove sorgono le palazzine 
dei più ricchi europei. ; È È 

Fondata un centinaio d’anni fa dai padri ge- 
suiti, la Missione di Zi-ca-vei possiede diversi 
fabbricati, nei quali sono distribuiti i vari rami 
di attività cui si consacrano i missionari. An 
zitutto i padri hanno provveduto all'educazione 
dei fanciulli, orfani di preferenza, che raccol- 
gono ed alloggiano nel loro stabilimento; i la- 
boratorii di scultura in legno, la tipografia ci- 
nese ed europea, la sartoria e vari altri opifici, 
dànno lavoro a parecchie centinaia di piccoli 
indigeni, L'Osservatorio meteorologico possiede 
strumenti moderni perfetti ; ivi è, anche, un in- 
teressante museo di storia naturale, il quale con- 
tiene preziose’collezioni della flora e della fauna 
del paese. È Pi 

Un poco più lungi, varcando un ponticello 
gettato sul canale, sorge lo stabilimento delle 
suore francesi, dove sono, del pari, ricoverate 
alcune centinaia di fanciulline cinesi. _. 5 

La fotografia dello stabilimento di Zi-ca-vei, 
nonchè le altre di cui parlerò a momenti e che 


1Di Shanghai, di Weî-ai-Wei e di Port Arthur, pubbli 
cammo varie vedute nel numero scorso, (N. d. R.). 
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pubblichiamo in questo numero, mi sono state 
gentilmente favorite dall’ ing. Attilio Pratesi, 
capo sezione all’ Ispettorato Lena delle fer- 
rovie italiane, il quale fu addetto alla missione 
semi-ufficiale inviata dall'Inghilterra a studiare 
le miniere e le ferrovie del Shansi. 

L’ivg. Pratesi, che mi fu allora compagno în 
un’ interessantissima escursione, ha fatto molte 
fotografie, tra le quali ve ne sono delle bellis- 
sime, come i lettori dell’ILLUSTRAZIONE se ne con- 
vinceranno oggi e in appresso. 

Quella della vettura del console d’Italia a Shan- 
ghai fa vedere ai lettori quali sono i cocchierì e i 
valletti che abbiamo in quei paesi; indigeni en- 
trambi, sono, spesso, vestiti con molta eleganza, 
secondo Ja borsa e il gusto del loro padrone. 

Il cav. E, Ghisi, console d’Italia in quella 
città, ha ornato dei tre colori le livree bianche 
dei suoi servi. Egli non trascura, del resto, nessuna 
occasione per rappresentare degnamente il no- 
stro paese: lo sanno tutti gli ufficiali delle nostre 
navi, che da due anni a questa parte sostarono 
a Shanghai e lo videro all’opera, Il cav. Ghisi, 
da che i ministri sono bloccati a Pechino, è la 
sola autorità italiana nell'Impero celeste. 


È SUL FIUME GIALLO. 


In sostanza si può dire che finora l’ insurre- 
zione è localizzata al territorio che si stende 
dalla sponda sinistra del fiume giallo in dire- 
zione del nord e del nord-est. È, quindi, di 
grandissimo interesse la fotografia che l’ing. Pra- 
tesi ha potuto fare, stando sul piccolo battello 
a vapore con il quale la spedizione degli in- 
gegneri inglesi risaliva il gran fiume, delle po- 
polazioni accorse in folla sulla riva. Queste po- 
polazioni sono molto diverse da quelle che si 
incontrano sulle coste e non ebbero mai fama 
di essere molto pericolose. Infatti la Missione, 
cui apparteneva il mio amico, ha potuto viag- 
giare per parecchi mesi nell'interno, con una 
piccola scorta di soldati cinesi e di mandarini 
che sarebbero tutti fuggiti al primo tafferuglio. 


LA REPRESSIONE 


In questo sereno giornale dove ogni scrittore 
può manifestare liberamente la propria opinione, 
senza curarsi se quello che dirà può far piacere 
agli amici o agli avversari, può favorire o dan- 
neggiare gli interessi del partito, dove un solo 
limite è imposto a chi scrive e questo limite 
non disturba nessuno, perchè è quello dell’equa- 
nimità, io voglio esprimere francamente la mia 
opinione sulla repressione della rivolta, cui si 
accinge l'Europa coalizzata. 

A Londra, a Parigi ed a Berlino si maturano 
dei progetti di stragi e di orrori. Pietroburgo 
e Washington si conservano più calme. Vice- 
versa, dopo la presa della città indigena di Tien- 
tsin, sembra che i russi e gli americani siano 
stati i più feroci nel saccheggio e nel massacro. 
Chi vuole distruggere la città imperiale, chi si 
prepara addirittura a radere Pechino; gli uni e 
gli altri sono, poi, d'accordo che conviene im- 
piccare l’Imperatrice reggente e il principe Tuan 
dinanzi alla porta Cen-Men, dirimpetto all’en- 
trata principale della città sacra all'Imperatore... 

Se non si trattasse che di fantasie di giorna- 
listi, eccitati dalla tirannia dell'attualità, queste 
esagerazioni avrebbero solamente l’importanza 
di documenti umani per chi scriverà, più tardi, 
la storia di questa fine di secolo, allietata da un 
congresso per la pace e cullata in grembo della 
fratellanza universale... 

Ma, disgraziatamente, come ho detto, alla prima 
vittoria decisiva delle truppe internazionali, vi 
è stato chi si è incaricato di mettere in esecu- 
zione questo programma di sangue; e ciò è ve- 
ramente doloroso!... Mpa: 

Sicchè, mentre troviamo ridicoli i timori di 
Li-ung-ciang, il quale, prima di lasciare Can- 
ton per recarsi a Pechino ha domandato ai con- 
soli se, avverandosi la strage dei ministri, le 
truppe europee avrebbero esercitato una rap- 
presaglia su di lui, e ravvisiamo un sintomo di 
barbarie nel fatto che i cinesi, vinti a Tien-tsin, 
hanno ucciso le loro donne, prima di darsi alla 
fuga, i vandalismi commessi dagli alleati dareb- 
bero ragione alle paure dei cinesi e ci fareb- 
bero presentire avvenimenti molto dolorosi per 
il decoro dell'Europa e per la civiltà. 

Siamo giusti! L'Europa non è senza peccato! 
Essa ha la sua parte di responsabilità in quel 
che avviene in Cina! Non vogliono che si dica 
questo perchè ciò attenuerebbe, forse, la respon- 
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sabilità dei cinesi nella strage dei ministri. Ma 
io non so abituarmi all'idea che i cinesi siano 
più o meno barbari se hanno ucciso delle suore 
e dei missionari, o dei rappresentanti dei So- 
vrani! So bene che i plenipotenziari sono sacri 
anche fra i selvaggi — dicono — quantunque i 
selvaggi, tiriamo via, ne hanno massacrato più 
d’uno di ambasciatori... Ma la vita dei missio- 
mari in Cina è solennemente garantita dai trat- 
tati, come quella dei plenipotenziari, nè più nè 
meno, e l’Europa, ciò non ostante, si è sempre 
dichiarata soddisfatta tutte le volte che il go- 
verno imperiale ha risarcito l'offesa recata ad 
una nazione con l’ uccisione d’un missfonario, 
mediante il pagamento d’un’ indennità in danaro. 

Sì, i cinesi sono dei barbari, La loro crudeltà 
è soltanto superata dalla loro codardia. Ma non 
è men vero che i civili europei hanno appro- 
fittato di quella viltà per esercitare in Cina il 
regno del sopruso e della prepotenza, e perchè 
l’odio di cui oggi raccogliamo i frutti sangui- 
nosi, è stato seminato dagli europei a colpi di 
bastone e di rivoltella. 

Allorchè cacciando nei campi di frumento e 
di granturco, popolati di coloni, un europeo tira, 
a caso, una schioppettata ad una quaglia ed uc- 
cide un cinese, è già una grande degnazione la 
sua se consente a regalare dieci ta?ls alla fami- 
glia del morto... Quando un europeo, avendo 
adocchiato una donnetta, penetra in una casa 
e, in presenza degli uomini e dei bambini, fa 
quel che gli piace, e mena frustate a' destra ed 
a sinistra se qualcuno osa protestare, non vi è 
nessuna autorità che punisca quel mascalzone, 
perchè con i cinesi è permesso tutto, e gli eu- 
ropei si sostengono a vicenda... 

Gli europei considerano le pagode come delle 
case di piacere, o delle latrine, urtano le tradizioni 
offendono i sentimenti più cari degli indige! 
non mi curo se quello che scrivo può far piacere 
ai repubblicani o ai socialisti: la verità è questa! 

I cinesi sono falsi, bugiardi, sudici, vili, tra- 
ditori e crudeli; ma tutte le loro infamie non 
giustificano quelle che hanno commesse gli eu- 
ropei; e di questo si dovrebbe tenere conto nella 
repressione. Si puniscano i grandi colpevoli, si dia 
un esempio alle masse, castigando gli istigatori 
della ribellione, anche se si dovranno colpire sui 
gradini del trono. 

Ma non si semini il terrore a caso, si rispar- 
mino Je donne, i fanciulli, i pacifici cittadini, la 
più gran parte dei quali non avranno parteci— 
pato alla lotta, Si è dato un gran peso al fatto 
che a Tien-tsin i servi degli europei si sono ri- 
tirati nella città indigena e hanno preso le armi 
contro i loro padroni, e non si riflette a fatti si- 
mili accaduti sempre in tutte le guerre europee. 
Molti episodii simili a quelli svoltisi a Pechino 
în questi giorni, sono avvenuti nelle rivoluzioni 
scoppiate, pochi anni fa, in paesi non lontani dal 
nostro. Anche là si uccisero degli ostaggi, dei preti 
e delle donne... È vero che anche in quei paesi la 
repressione fu selvaggia!... E mi fermo perchè ho 
l’aria di diventare rivoluzionario anch'io... 

26 luglio, 


R. ALT. 


Il barone de Vinck era pochi mesi fa ministro del Belgio 
in China, Egli ha avuto la fortuna di lasciare il posto, e 
manda al Figaro alcuni cenni sui suoi colleghi, che anch'egli 
crede vittime del furore cinese. Ci piace riferire quel ch'egli 
scrive del nostro ambasciatore che viene in piena conferma 
di ciò che ne ha scritto il nostro Alt, Anch'egli parla della 

Salvago come d' e invece, mentre scri- 
vverano sempre più le speranze della sua salvezza. 
‘est le marquis et la marquise Salvago Raggi qui 
représentaient, à Pékin, l’Italie, Toute jeune femme, d'une 
beauté éclatante, la marquise était Ja personnification de la 
gràce souveraine en mème temps que de la plus exquise bonté. 

“ Tous les soîrs, vers 5 heures, lorsqu'elle abandonnait 
son plaisir favori, le lawn-tennis, Ja marquise Salvago, 
accompagnée de son mari et de son tout jeune fils, qui 
portait le nom de Paris, venait jusqu'au ciub, qui n'était 
pas, è Pékin, réservé aux seuls messieurs. Autour de la 
modeste table où trainaient quelques journaux illustrés , 
francais et étrangers, hommes ct femmes échangeaient leurs 
tristesses, leurs regrets et leurs souhaits de départ. 

* Delicate et fragile, elle craignait — ct ne s'en cachait 
pas — la douleur. L'ironie de la destinée lui en a réservé 
de telles que l'imagination se refuse à s'y arréter et s'en 
détourne angoissée. 

* L'image de Ja malheureuse femme s'élève avjourd'hui, 
dans le souvenir de ceux qui ont eu l'honnetr de la con- 
naitre, dans une apothéose de sang et de flamm 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DUE DI SPADE E DUE DI CUORI. 


RACCONTO DI 


EDMONDO DE AMICI 


(Continuazi e fine, v. num. precedente). 


Non era ancora a mezzo delle scale, che Ar- 
turo, finito di vestirsi in un lampo, si trovava 
già sul pianerottolo. Al momento che suo padre 
usciva dal portone, egli scendeva l’ ultimo sca- 
lino, e di là, sporgendo il capo, vide nella luce 
incerta dell’alba una carrozza ferma vicino al 
marciapiede, e tre signori ritti accanto allo 
sportello; i quali salutarono suo padre, e sali- 
rono dentro con lui. Il fiaccheraio frustò il ca- 
vallo, la carrozza partì, ed egli vi si cacciò 
dietro, afferrandosi all’asse. delle ruote poste- 
riori. 

Il cavallo andava di trotto lento: lo poteva 
seguitare senza fatica. La carrozza svoltò in 
via Cernaia e pochi momenti dopo sul corso 
Vinzaglio. Il suo primo pensiero fu chi potesse 
essere il terzo di quei signori che erano saliti 
nel legno con suo padre. Ohe lo dovessero ac- 
compagnare due padrini, lo sapeva; ma chi era 
il terzo? Non gli venne in mente che fosse il 
medico. Ma non insistè in quel pensiero. Era 
una bella mattinata di primavera, limpida e 
piena di fragranze di campagna. Ma la città, 
ancora dormente, con le vie deserte e le bot- 
teghe chiuse, presentava l’aspetto triste d’una 
città disabitata, e le pedate del cavallo e il ru- 
more delle ruote echeggiavano in quella soli- 
tudine silenziosa come sotto una gran vélta in- 
visibile. Al crocicchio di Corso Oporto attra- 
versò la via un’ altra carrozza, il cui fiaccheraio 
gridò rizzandosi sulla cassetta: — Ohè! came- 
rata! ne porti uno gratis! — e quasi nello 
stesso punto Arturo fu colpito alla guancia 
dallo sverzino della frusta, che il “camerata ,, 
aveva menata con un giro del braccio all’ in- 
dietro. Ne sentì un bruciore acuto; ma lo bruciò 
di più la vergogna. Cominciava a passare qual- 
che operaio, ad aprirsi qualche finestra: gli 
pareva che tutti dovessero guardarlo, e pigliarlo 
per uno straccione vagabondo, e gridare al coc- 
chiere: — Frusta di dietro! — Correva per 
lunghi tratti col mento sul petto, non vedendo 
i passanti e gli alberi che come ombre fuggenti, 
inzaccherandosi nelle pozzanghere che aveva 
fatto la pioggia la notte, fissando gli occhi nel 
numero della carrozza come per raccogliere in 
quello tutta la sua mente, e non pensare ad 
altro. Svoltando dal, Corso Vinzaglio sul Corso 
Duca di Genova il cavallo prese un trotto più 
rapido, ed egli cominciò a sentir la stanchezza, 
e a filar grosse goccie dalla fronte e dalle tem- 
pie. Lo affaticava sopra tutto lo star chino con 
le mani sull’ asse, che era troppo basso ; provò 
a tenersi alle molle, ma s’affaticò anche di più, 
perchè doveva star con le braccia troppo aperte, 
e quell’atteggiamento gli opprimeva il respiro ; 
tornò ad appoggiarsi come prima. Quando’ la 
carrozza girò a destra sul Corso Umberto, egli 
principiò a temere che non gli bastassero le 
forze per proseguire lungamente. Ma raccolse 
tutto il suo vigore e il suo coraggio, e continuò 
a correre. Gli pareva che se si fosse arrestato 
sarebbe stato un presagio sinistro, che se suo 
padre fosse andato innanzi senza di lui, sarebbe 
andato certamente a morire. Ma oramai gron- 
dava di sudore, gli saltava il cuore nel petto, 
gli usciva il respiro come un soffio di mantice. 
Pensare che il suo povero babbo era lì, a tre 
palmi dal suo capo, che e’ era solo fra di loro 
una sottile parete di legno, e che pure gli pa- 
reva tanto lontano, e come separato da lui da 
una muraglia enorme e da un abisso insupe- 
rabile! E domandava a sè stesso se egli pen- 
sasse a lui in quel momento; e immaginava i 
tristi pensieri e l'affanno doloroso che lo dove- 
vano opprimere, e ansando, sobbalzando a ogni 
scossa della carrozza, movendo continuamente 
le mani dall’asse alle molle e da queste all’asse, 
piegando tratto tratto sulle ginocchia e rial- 
zandosi con uno sforzo sempre più penoso, ri- 
poteva tra sè: — No, no, non ti abbandonerò, 
padre mio... non ti lascierò ferire... cadrò prima 
sfinito in mezzo alla strada.... O ti salverò o 
morirò... Coraggio, babbo mio! Il tuo Arturo 


1 Proprietà letteraria. Ogni riproduzione e traduzione 
è vietata. 


è con te.... Senti il mio cuore chebatte vicino al 
tuo.... Senti il respiro del tuo figliuolo che ti 
accompagna | 


* 

Dentro la carrozza, intanto, suo padre taceva 
e pensava. Gli stava seduto accanto il medico, 
un biondone corpulento, che sonnecchiava, e 
gli siedevano di faccia i due padrini, due av- 
vocati sulla quarantina, barbuti e gravi; ma 
di quella falsa gravità con cui i padrini cer- 
cano per solito di dissimulare agli altri e a sè 
stessi la coscienza inquieta d’esser complici di 
un atto insensato e incivile. L'avvocato Pironi 
pensava alla moglie, che aveva ingannata, al 
ragazzo, al quale aveva dato quasi a tradimento 
forse l’ultimo bacio; pensava che era fuggito 
di casa come un ladro, e che forse egli era un 
ladro veramente; perchè poteva essere che, 
uscendo di nascosto da quella casa, ne avesse 
portato via la felicità, la pace, l’agiatezza, l’av- 
venire del figliuolo, e anche la salute, e anche 
la vita della madre. E per la prima volta do- 
mandò alla propria coscienza se egli avesse 
diritto di disporre a quel modo dell’ esistenza 
e della fortuna della donna che aveva legata 
alla propria sorte e del fanciullo che aveva 
messo al mondo, giurando sull’onor suo di pro- 
teggerli e di consacrare a loro tutto sò stesso. 
E una voce solenne della coscienza gli rispose: 
— No, tu non hai questo diritto perchè la tua 
vita non è tua! No, tu non dovevi fare quello 
che hai fatto, non dovresti fare apo che farai, 
perchè è un azione sleale e crudele verso i tuoi, 
barbara verso la civiltà, stolta davanti alla ra- 
gione, iniqua davanti alla legge di Cristo. — E 
che dovevo fare? — si ridomandò, difendendosi 
dalla coscienza propria. — Non dovevi oltrag- 
giare l’amico. — Ma l’ho oltraggiato, e gli do- 
vevo una riparazione, -- Sì, glie ne dovevi una; 
ma era quella di umiliare, di punire il tuo 
orgoglio, da cui era uscito l’oltraggio; non quella 
di mettere in gioco due vite che sono strette 
alla tua, ma non son cosa tua; no, non 
per altro che per salvare il tuo orgoglio, tu 
metti l'una e l’altra a cimento; perchè ti manca 
il nobile coraggio di chieder perdono, tu hai il 
coraggio scellerato di gettar la disperazione 
nella tua casa; per parere un uomo coraggioso 
non t'importa d'essere un marito e un padre 
spietato; copri con la maschera del gentiluomo 
un egoismo feroce; il tuo coraggio non è che 
debolezza violenta; ti è più facile esser sangui- 
nario che generoso; prostituirsi l’ anima per 
salvare l’ amor proprio. E va, dunque, battiti, 
fatti ammazzare, e che tua moglie e il tuo fi- 
gliuolo scontino per tutta la vita con la miseria 
e col pianto una parola insolente che t’è sfug- 
gita nell’ira, e che tu non volesti ritirare per 
superbia, Vigliacco! — A queste parole non 
trovò più obbiezioni, chiuse gli occhi, fingendo 
d’appisolarsi, e pensò con profonda tristezza al 
figliuolo, che era appunto in sull'età in cui un 
ragazzo ha maggior bisogno del consiglio e degli 
aiuti del padre; che era intelligente 6 studioso, 
ma di animo troppo sensitivo e di immagina- 
zione troppo eccitabile; e sano e bello, e di ca- 
rattere vigoroso e risoluto, ma di complessione 
non gagliarda e che però egli avrebbe dovuto 
preservare con gran riguardo da ogni commo- 
zione troppo forte, che gli sarebbe potuta riuscir 
funesta. L'avrebbe dovuto riguardare da ogni 
forte commozione, e stava per dargli quella ter- 
ribile di vedersi portare a casa suo padre con 
una mano recisa 0 con la fronte spaccata, e forse 
moribondo, è forse morto! Un atroce rimorso 
gli passò il cuore a quel pensiero, e aprendo 
gli occhi giusto in quel punto a uno scossone 
della carrozza, e vedendo la nuova piazza d’armi, 
lungo la quale correvano, egli si ricordò delle 
tante volte che aveva portato a scorrazzare su 
quel piano verde il suo Arturo bambino, e gli 
tornarono vivi alla mente il suo aspetto infan- 
tile, i suoi atti graziosi, le voci d’allegrezza e 
il caro miscuglio di piemontese e d’ italiano che 
balbettava allora, e la grande gioia che egli 
provava a farsi rincorrere da lui e a pigliarlo 
in braccio dopo essersi lasciato raggiungere; e 
a quei ricordi gli venne su dal cuore come una 
ondata di tenerezza e di pietà così improvvisa e 
impetuosa, che si dovè addentare le labbra per 


ricacciar giù le lacrime, di cui si sarebbe ver- 
gognato. É giurò in cuor suo che, se fosse scam- 
pato da quel duello, mai più, mai più nella vita 
avrebbe rimesso i suoi cari a una così triste 
prova, nè l’animo proprio a una così crudele 
tortura. — Perdonami questa volta — disse 
tra sè; — una sola volta m’avrai da perdonare, 
figliuol mio ! Mai più tuo padre non giocherà sulla 
punta della spada la tua salute e il tuo cuore! 
E questa volta Dio mi protegga per amor tuo, 
mio buono, mio adorato, mio povero Arturo! — 


* 

Mentre questo diceva il padre, la carrozza, 
correndo sempre più rapidamente, svoltava sul 
corso Peschiera, e il povero Arturo era all’ e- 
stremo delle sue forze. Eran già quasi due mi- 
glia ch'egli aveva fatto di corsa, e per un ra- 
gazzo come lui, di petto debole, eran già troppe. 
Avrebbe resistito di più se si fosse messo alla 
prova fresco di lena; ma ci s'era messo già af- 
faticato dagli affanni del giorno avanti, e dalla 
notte insonne e travagliata, e dal digiuno: solo 
uno sforzo enorme della volontà l'aveva sorretto 
fino a quel punto. Era tutto in acqua, aveva i 
muscoli sfiniti, il cuore gli saltava alla gola, gli 
martellavano le tempie, gli tremavano le braccia, 
gli si aggranchivano le mani, la vista gli s'in- 
torbidava, le idee gli si confondevano; la sua re- 
spirazione non era più che un anelito continuo 
e doloroso; andava avanti quasi senza conoscen- 
za, come spinto da un impulso di dentro, che si 
veniva man mano affievolendo; gli pareva di cor- 
rere perdendo sangue da una piaga; si sentiva 
mancare non solo il vigore, ma il pensiero e la 
vita, La carrozza infilò il corso Sommeiller, e 
poi svoltò a destra. Come a traverso una neb- 
bia egli riconobbe gli olmi e le case del viale di 
Stupinigi, e disse quasi inconsciamente , come 
un’ eco: — Stupinigi! — Poi balenò nella sua 
mente oscurata un ricordo, Si ricordò che molti 
duelli si facevano nei boschi di Stupinigi. Non 
c’era: dubbio, Suo padre andava là. O*erano dieci 
chilometri! Si vide perduto. Sfuggendogli la spe- 
ranza di poter resistere, lo abbandonò l’ultimo 
resto del vigore. Le gambe gli piégavano, si la- 
sciò trascinare; non gli restò che un po’ di forza 
nelle mani, con cui si teneva rabbiosamente 
stretto all’asse delle ruote. Ma gettando a destra 
uno sguardo di naufrago, vide la facciata del- 
l'ospedale Mauriziano, ed ebbe nel punto stesso 
quasi l'apparizione viva di suo padre portato là 
da quattro uomini, col viso bianco e le braccia 
ciondoloni. A quella visione perdè la testa, al- 
lentò le mani, e cadde nel mezzo della strada, 
appena oltrepassato l'ospedale, mandando un ge- 
mito, e dicendo disperatamente: — Addio, babbo! 
addio! addio! — E impotente a rimettersi in 
piedi, riuscì ancora a trascinarsi carponi fino alla 
proda del viale, dove andò giù disteso, come un 
corpo morto. 

* 

Pochi momento dopo, come in un sogno, udì 
il rumore d’una carrozza che passava, e quasi 
ad un tempo il suono del suo nome. 

Aperse gli occhi: vide Carlo Bussi inginoc- 
chiato davanti a lui. 

— Pironi! — esclamò quegli, pigliandogli una 
mano. — Pironi!..\Che cos’ hai? Gost stato? 

— Non posso più — rispose Arturo. 

—  Jzatil — gli disse concitato il compagno 
— fàtti forza! Siamo ancora in tempo. La car- 
rozza di mio padre è passata ora. T”ho visto pas- 
sando. Tho creduto morto. Su, Arturo, su! Pos- 
siamo ancora raggiungerli. Non andranno lon- 
tano. La carrozza va adagio. Guarda.... Oh che 
fortuna! Si è fermata! 

A un centinaio di passi più oltre, infatti, la 
carrozza s'era fermata per aspettare che passasse 
il treno della strada ferrata, la quale attraversa 
il viale di Stupinigi in quel punto. Doveva pas- 
sare il treno di Milano, partito allora dalla sta- 
zione di Porta Nuova. Il cantoniere aveva chiuso 
le due barriere. 

— Coraggio! — ripetò Carlo, aiutando l’amico 
a mettersi a sedere e facendogli appoggiar la 
schiena a un paracarri. Ecco il tuo berretto. Ab- 
biamo cinque minuti di vantaggio. Hai il tempo 
di riprender fiato. Su, Pironetto, su. Vuoi darla 
vinta a un ronzino da trenta soldi l'ora? Ci ho 
delle pasticche di menta: ingollane una, chè ti 
rimetterà in gamba. Hai fatto il più: fa ancora 
un ultimo sforzo. Fino a Stupinigi non ci vanno; 
ho inteso dire al cocchiere il nome d’una villa. 
Ci arriveremo e non li lasceremo battersi. Ve- 
drai come mi buscherò la piattonata del g enitore 
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Che credi che non abbia faticato anch'io? Nella 
furia di scappare ho infilato nell’anticamera le 
scarpe del servitore. Guarda che torpediniere ! 
Ho dovuto far miracoli per portarle a salvamento. 
Credevo di lasciarne una davanti al Municipio. 
Lèvati presto. Non avrai più da correre. Io ti 
metto a sedere sull'asse delle ruote, tu ti appoggi 
con le mani alle mie spalle, e vai come un mi- 
lionario. Su, su, senti il treno che arriva. An- 
diamo subito. Vedrai che tutto andrà bene. Ma 
non perdiamo più un momento! 

A quelle parole Arturo si sentì nel petto come 
un nuovo soffio di vita, si levò in piedi, e cion- 
dolando un poco, ma a passi spediti, tirato per 
la mano da Carlo, arrivò sin dietro alla carrozza, 
nel momento che passava il treno con un fra- 
casso di tuono. 

— Riaprono! — disse Carlo, — Su, 
in sella! 

E, preso l’amico fra le braccia, lo pose a se- 
dere sull’asse, si fece metter le mani sulle spalle, 
e s'afferrò al ferro con le sue, l’una a destra e 
l’altra a sinistra, pronto alla corsa. 

La frusta schioccò; la carrozza si mise in 
moto. 

— Ci stai bene? — domandò Carlo. 

Arturo uccennò di sì. 

— Fa conto di far gli esercizii alla sbarra 
fissa. Ma agguantami forte, e attento ai sobbalzi. 
Non avor paura, però. Non s’andrà molto lesti. 
Mi sono accorto che il fiaccheraio è sborniato. 
E non darti pensiero di me. Io ho i polmoni 
del Bargozzi. Vedrai che avremo fortuna... 


Arturo, 


* 

Proprio in quel momento, nella carrozza, uno 
dei padrini —, un signore lungo e secco, con due 
occhi di gatto e un pizzo di barba grigia — dava 
gli ultimi consigli all'avvocato Bussi, seduto di- 
rimpetto a lui, intorno al modo di regolarsi nel 
duello. — Dunque, siamo intesi. L'avversario è 
fuor d'esercizio; si stancherà dopo la prima fu- 
ria. Tu aspetta che molli, e allora fa quello che 
t'ho detto: — così — così — e là! — E sarà 
servito. — E rifece con la mano ossuta l’accenno 
di due finte e d’un colpo di bandoliera, striz- 
zando l’occhio felino. 

L’avvocato Bussi non rispose. Aveva l’aria 
d’un uomo seccato. Volgeva in mente da un 
po’ di tempo dei pensieri discordanti dalla con- 
versazione; i quali s'esprimevano in' un sorriso 
sarcastico sulle sue labbra taglienti, usate alla 
canzonatura. — Curioso — diceva tra sè — que- 
sto bravo signore, che si vanta di credere in 
Dio, e che m'insegna tranquillamente a sgoz- 
zare il prossimo, come mi darebbe una ricetta 
per una salsa! È quest'altro palloncino pien di 
vento, che non riesce a nascondere la felicità 
d’esser per Ja prima volta padrino in un duello, 
come se fosse una delle imprese d’ Ercole, e 
schizza dagli occhi l’impazienza d’andarlo a 
strombettare ai quattro canti di Torino! E que- 
sti due armadi a ruote che portan via di na- 
scosto me e quell'altro come due ragazze rapite, 
e quel signore che c’impresta cortesemente la 
silla perchè ci possiamo ammazzare a nostro 
comodo, e il medico che ci accompagna con l’ago 
e col filo per rimendarci la pelli tutto questo 
m'ha l’aria d'una lugubre buffonata. Vorrei sa- 
pere perchè mi vado a battere. Quando il Pi- 
roni mi regalò quell’ epiteto, io ero ben certo 
che tale non mi credeva, e che quanti eran lì 
eran certi della stessa cosa, e che capivano ch'e- 
gli m’aveva lanciato quella parola perchè l'avevo 
messo al muro e non sapeva più che altro ri- 
spondermi. Avrei dovuto ridergli in faccia, sen- 
z'altro. Io mi batto dunque per dimostrare che 
non son uomo da lasciarmi dire delle imperti- 
nenze. Ma se egli mi ferisce, a che servirà l’a- 
ver dimostrato che non mi lascio dire delle im- 
pertinenze, se dimostrerò ad un tempo che mi 
lascio dare delle sciabolate? Che corbelleria! Ma 
è una corbelleria che può finire... con Ja fine 
d’uno dei due. Si può essere più bestialmente 
matti ?... Basta: purchè non ci sian là a vederci 
dei contadini. È il mio pensiero fisso da ieri: 
un pensiero che mi dà una noia.... da non cre- 
dersi. Mi pare che mi vergognerei, 6 che bu- 
scherei una botta per effetto della distrazione. 
E perchè me ne vergognerei ?... Perchè Ja gente 
del popolo ride del duello. È certo per questo. 
Ma perchè, se io vedo due popolani che rissano 
col coltello, non rido, ed essi ridono quando ve 
dono due di noi che si battono con la sciabola? 
Vediamo un poco. Forse.... perchè éssi non si bat- 
tono che in un accesso di furore, il quale, se non 


giustifica Ja rissa, la spiega, e le dà almeno un 
aspetto tragico; quando il nostro combattimento 
condotto con tutte le regole, — dopo uno scambio 
di saluti, con le debite pause, in presenza di 
quattro signori, in un luogo prestabilito, senza 
neanche la giustificazione apparente dell'ira, — 
è veramente una cosa buffa e antipatica. E io me 
ne vergognerei anche perchè quella gente, ve- 
dendo un duello, comprendono che è assurda la 
distinzione enorme che noi facciamo fra le no- 
stre risse e le loro, e godono di coglierci in una 
contraddizione stupida e odiosa fra la nostra fe- 
rocia di duellanti e le nostre vanterie di gente 
civile e gentile; contraddizione tanto più odiosa 
in quanto ad ammazzare essi non imparano, e 
noi ci esercitiamo per molti anni. Ah, buffoni, 
buffoni, buffoni! Ma dunque non si arriverà mai 
a questa villa del malanno ? 


In quel momento, i due ragazzi sentirono uscir 
dalla carrozza un grido soldatesco: — Ferma! 

— Giù! — disse Carlo. — Siamo arrivati. Rim- 
piattiamoci subito, — Arturo si buttò giù dal. 
l’asse, corse dietro all'amico e saltò con lui den- 
tro al fosso che fiancheggiava la strada; dove 
tutt'e due s’accucciarono, levandosi il cappello 
e sporgendo il capo al disopra della proda ap- 
pena quanto occorreva per veder cib che av- 
veniva. 


La carrozza si fermò davanti alla cancellata 
d’una villa signorile, della quale appariva il tetto 
di là dagli alberi d'un vasto giardino, cinto d'un 
muro, La cancellata, ch'era socchiusa, fu spa- 
lancata da una mano invisibile, la carrozza en- 
trò, i battenti si chiusero. 

— Siamo perduti! — esclamò Arturo. 

— Neppur per sogno, — rispose Carlo. 

— Come faremo ad entrare? 

— Come fanno i ladri. Non c'è bisogno d'en- 
trar per la porta. Vieni con me, ma lesto. 

Così dicendo, Carlo saltò sulla strada, l’attra- 
versò, si gettò di corsa, seguìto da Arturo, in 
un campo accanto alla villa, arrivò fino ai piedi 
del muro di cinta, Jo misurò con uno sguardo, 
e disse al compagno: — Scavalchiamolo. 

— Ma non faremo in tempo! — esclamò Ar- 
turo affannato. — Intanto sì batteranno! 


— Non temere, — rispose Carlo. — I prepa- 


rativi son lunghi. Fa a modo mio. 

Mise Arturo con le spalle al muro, gli fece 
piantar forte i piedi e incrociare le mani a seg- 
giolino, e dettogli: — Tien saldo! — gli pose 
un piede sulle mani, afferrandosi alle sue brac- 
cia, prese una spinta con l’altro piede, gli salì 
ritto sulle spalle e tastò con le dita la sommità 
del muro. 

— Accidenti al proprietario] — esclamò, e ri- 
cadde a terra. 

— Che cosa c'è? — domandò Arturo, sgo- 
mento. 

— C'è che la eresta del muro è incrostata di 
schegge di vetro, a servizio dei galantuomini, 
Bisogna sacrificar Je giacchette. Dammi Ja tua. 

Se le tolsero tutt'e due, Carlo le prese fra i 
denti, e, risalito sulle spalle del compagno, gettò 
l'una sopra l’altra sul sommo del muro, vi piantò 
le mani come due artigli, si tirò su, si rigirò 
verso il compagno appoggiandosi sul ventre, tese 
le braccia verso di*lui, e gli disse: — Affèrrati, 
punta i piedi contro ‘le sporgenze e vien su 
senza paura: ho le pale solide. 

In quella maniera, facendo uno sforzo di pic- 
colo atleta, tirò a sè il compagno come un sec- 
chio. 

— Bada a non bucarti! -— gli disse, quando 
Arturo s'attaccò alle giacchette. 

Arturo mise un grido. 

— Che c'è? 

— Nulla; una puntura. 

— Io salto dentro. Tu aspetta. 


Carlo saltò giù nel giardino, e tose le braccia | 


allargate verso Arturo, dicendogli: — A te, ora! 

Questi si lasciò andar giù e gli cadde fra le 
braccia. 

— Bene arrivato! — esclamò Carlo, — siamo 
nella fortezza! 

Si trovavano all'estremità d’un lungo sentiero 
che andava diritto in mezzo a due fughe di pic- 
cole aiuole, divise da altri sentieri, fino a una 
siepe altissima di mortelle; la quale attraversava 
il giardino come un muro divisorio, aperta qua 
e là in vani arcati dalla forma di porte. 

— Si battono là dietro! — disse Arturo. — 


Corriamo! 
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E tutt'e due scamiciati, grondanti di sudore, 
trafelanti, si lanciaron di corsa verso il muro 
verde... i 

* 

Appena entrato nella villa e sceso di carrozza 
vicino all'ingresso, dove stava già l’altro legno, 
l'avvocato Bussi s'era trovato davanti a un largo 
viale, fiancheggiato da due alte pareti di mor- 
telle e chiuso in fondo dalla facciata della pa- 
lazzina. Al capo opposto del viale, c'era l'avvo- 
cato Pironi colei) e co' suoi padrini. Questi 
€ quelli del Bussi s'erano subito mossi gli uni 
verso gli altri, e, incontratisi a mezza via, ave- 
vano to lì il campo del duello, e tracciate 
delle linee sulla terra con la punta delle canne. 
Poi avevano levato dalle fodere e dato le scia- 
bole al medico, che le aveva asperse d’acido fe- 
nico, dopo aver preparato bende, pinze e boc- 
cette sopra un sbdiletto di legno, vicino a una 
delle aperture laterali. 

Mentre i due ri zi stavano scalando il muro, 
i due avversari, chiamati dai padrini, si avvici- 
navano, si levavano il cappello e il vestito, si 
rimboccavano la manica della camicia sul brac- 
cio, si facevano fasciar Ja mano con un fazzo- 
letto, e, impugnate le sciabole, si mettevano 
l'uno di fronte all'altro, avendo ciascuno i pro- 
prii padrini a destra e a sinistra. Uno dei pa- 
drini del Bussi, quale dal pizzo grigio, che aveva 
pure una sciabola in mano, faceva da direttore 
del combattimento. 


Tutt'e due avevano il viso pallido, ma riso- 
luto. Tutti gli altri tacevano. Non si sentiva che 
un cinguettio allegro d’uccelli e il latrato lon- 
tano d'un cane. Il sole batteva il primo raggio 
sulla facciata rosea della palazzina. 

A un cenno dei padrini, i due avversarii fe- 
cero il saluto con la sciabola. 

Il signore del pizzo gridò: — A voi! 

Era il segnale dell’assalto. 

Si misero in guardia e incrociarono le lame.... 

In quel punto, di là dalla parete delle mor- 
telle, suonò un grido acuto e doloroso: — Aiuto! 

L'avvocato Bussi s'arrestò il primo, stupefatto, 
come se avesse riconosciuto quella voce, ma in- 
credulo, come se gli paresse un'illusione. 

La voce ripetè con un grido più lungo e più 
supplichevole: — Aiuto! 

Era il suo Carlo. Il Bussi non sentì più altro, 
gittò un’occhiata intorno, vide il vano della siepe, 
vi si lanciò, tutti Jo seguirono. 

Fatti appena venti passi, s'arrestarono. 

Arturo giaceva in terra, disteso a traverso a 
un sentiero, tutto insanguinato e fuor dei sensi; 
Carlo, inginocchiato accanto a lui, atterrito e 
tremante, gli sorri va il capo con una mano, 
e con l’altra, rossa di sangue, gli stringeva un 
braccio intorno al polso; lungo il sentiero ser- 
pe giava una striscia sanguigna. 

‘avvocato Pironi mise un grido disperato: — 
Mio figlio è morto! — e gli si gittò accanto in 
ginocchio; il medico si chinò e gli prese il brac- 
cio; tutti gli altri affollarono Carlo di domande. 

Questi, quasi fuor di sè, rispose balbettando. 
Disse com'eran venuti là, per impedire ai loro 
padri di battersi, e come avevano scavalcato il 
muro, incrostato di scheggie di vetro. Nell’affer- 
rarvisi, Arturo s'era ferito al polso. Non se n'era 
accorto subito. Poi, correndo a traverso al giar- 
dino, sentendosi mancar le forze, aveva scoperto 
la ferita; aveva perduto molto sangue; era ca- 
duto Jà, fra le sue braccia. 

— Dottore! — gridava intanto il Pironi — 
dottore, me lo salvi ! 

Il dottore, che aveva esaminato il braccio e 
lo stava fasciando, lo rassicurò, dicendo, che era 
stata ferita l'arteria radiale, ma leggermente, 
che il compagno, comprimendola, aveva arre- 
stato in tempo l’effusione del sangue, e che non 
c’era pericolo. 

Ma il Pironi, invaso dallo sgomento, non ve- 
dendo il figliuolo dar segno di vita, non gli cre- 
dette, e gridò più affannosamente: — Mi muore! 
mi muore! ma non lo vede che mi muore? 

— No — rispose il medico, avvicinando alle 
hari del ferito una boccetta — ecco che rivive. 

Arturo aperse gli occhi, riconobbe suo padre, 
gli sorrise, e alzando il braccio illeso fece l’atto 
di mettergli lu mano sulla spalla. 

Il padre gettò un grido di gioia e gli coperse 
la fronte di baci, singhiozzando. 

— Babbo —, mormorò Arturo, appena potè 
raccogliere la voce —, è stato Carlo... Io ero ca- 
duto per la strada..., mi rialzò, mi fece corag- 
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gio... E lui che mi ha tirato su pel muro... 
Senza di ]ui non sarei qui.... Egli m'ha fermato 
il sangue.... © lui che ha fatto tutto... 

11 Pironi alzò il viso verso Carlo, che gli stava 
ritto al fianco, lo fissò negli occhi, e gli disse: 
— Tu sei un uomo! — e lo baciò sul cuore. 

Poi balzò in piedi, raccolse la sciabola che 
aveva buttata via, e voltatosi verso il Bussi, 
che stava immobile a pochi passi, gli disse con 
un accento risoluto, che discordava dallo sguardo, 
sfavillante di gratitudine per il suo figliuolo: 

— Son pronto! 

— Io pure! — rispose fieramente il Bussi, e 
gettò la sciabola a terra. 

Il Pironi gli s'avventò al collo, e mentre s'ab- 
bracciavano, gli disse nell'orecchio: — Dimen- 
tica! — Poi, svincolandosi, a voce alta, perchè 
tutti sentissero: — Perdonami | 

Pochi minuti dopo, il ragazzo ferito, sorretto 
sulle braccia dai due padri, sulle cui spalle ap- 
poggiava le mani ancora insanguinate, facendo 
fra l'uno e l’altro come un vincolo vivo, e il suo 
bravo compagno, sollevato anch'egli da terra, in 
segno di festa, da due padrini, furono portati 
alle carrozze, fra gli applausi e gli evviva, come 
in trionfo. 


Ma l'avvocato Pironi non doveva arrivare a 
casa senz’aver provato un nuovo affanno. Nella 
carrozza, dove entrarono il Bussi e il medico con 
lui e con Arturo, questi, dopo esser rimasto un 
pezzo assopito, ridestatosi, volle rispondere a tutte 
le domande che gli eran rivolte, e s'affaticò per 
modo che, nel punto che stavano per sboccare da 
via Sacchi sul corso Vittorio Emanuele, ebbe un 
leggiero deliquio. — Che cos’ è questo ? — do- 
mandò il Pironi spaventato. Era debolezza. Il 
medico consigliò un cordiale. Il Pironi gridò: — 
Ferma! — La carrozza si fermò all’ angolo del 
caffè Magna. Dissero tutti e tre insieme: — Un 
cognac? — Del vino chihato? — Un Marsala? 
— Arturo aperse gli occhi Janguidi e mormorò 
sorridendo: — No.... un gelato di crema. 

Poi soggiunse, richiudendo gli occhi: — 
Doppio. 

EpMonpo De Amicis. 


REPUBBLICA, SULL’ANTICO CANOTTO DI NaPoLEONE ILL, SI RECA A BORDO DELL’ “ ELAN ,, PER LA RIVISTA. 


(Fotografia L, Bouet.) 


LA RIVISTA NAVALR DI CHERBOURG. 


Coll'esposizione mondiale dî Parigi, le cose francesi as- 
sumono maggior interesse, tanto più coi movimenti mili- 
tari che si notano in tutta Europa. Il presidente della 
Repubblica, Loubet, passò, il 19 luglio corr., a Cher- 
bourg, in rivista l’armata navale, composta di due squadr 
della Manica e del Mediterraneo: quaranta navi di tutt'i 
modelli, Le navi delle due squadre erano disposte,su sette 
linee, La prima era vicino a terra, perpendicolare all’ar- 
senale, e comprendeva il gruppo delle torpediniere. La 
seconda linea comprendeva i guarda-coste corazzati, uno 
de’ quali il Bowvines portava la bandiera del contrammi- 
raglio Mallarmé; poi l'incrociatore corazzato Potlwan, 
portante la bandiera del contrammiraglio Maréchal, nave 
storica perchè a bordo di essa fu proclamata a Cronstadt 
l'alleanza franco-russa. La corazzata Bowvet, che portava 


la bandiera dell'ammiraglio Gervais, comandante in capo 
della flotta, occupava il centro della terza linea, Nella quarta 
linea, quattro corazzate col Char/es-Martel, che portava la 
bandiera del contrammiraglio Roustan, comandante una di- 
visione della squadra del Mediterraneo. La quinta linea com- 
prendeva otto corazzate, e la sesta sette, con l’/miprenable, 
che oggi, per Ja sua vecchiaia, sarebbe prendibilissimo. 

Il presidente s'era imbarcato sull’Elan, Passò dinanzi 
la fronte delle squadre che erano disposte su una lun- 
ghezza di più,di venti chilometri. Nel pomeriggio, assi- 
stette alle manovre di lancio delle torpediniere sottoma- 
rine Narval e Morse; e avea già visitato l'ospedale marit- 
timo. Offerse poscia un banchetto nell’arsenale, alla fine del” 
quale pronunciò un discorso in cui rese omaggio all’eser- 
cito di terra e di mare concludendo così: “I voti della 
Repubblica seguono i soldati che si recano nell’Estremo 
Oriente a soccorrere i fratelli ed a punire inauditi misfatti.,, 


Le feste di Cherbourg. — VISITA DEL PRESIDENTE LOUBET ALL'OSPEDALE MARITTIMO (fot. L, Boutt). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 83 


F4 TREVES, EDITORI 


MILANO - Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Em., 64 e 66 - MILANO 
ULTIME PUBBLICAZIONI 


*INCOMPRENSIBILE, romanzo di CORDELIA 
Un volume in-16 di 310 pagine. L. 3. 


GUI MERIGGIO, romanzo di Gay Deca Quere 


cia. Un volume in-16 di 500 pagine, L. 4. 


LA MALARIA propagata esclusivamente da pecu- 

liari zanzare, Conferenza di B. GRASSI, professore 
di Anatomia comparata all’Università di Roma. Un volume 
con 23 figure. L, 1, 


IE CUORE DEI BIMBI, ietture illustrate per i fan- 
ciulli , raccolte da CORDELIA e A. TEDESCHI. Un 
in-8 grande di 420 pagine con 200 incis. L, 6,50. 


volun 


TESGENDA ETERNA, poesie di Virroria AGA- 
NOOR. Un volume di 300 pagine, formato bijou, in 
carta di lusso, L. 4. 


OVELLE UMORISTICHE, di Apotro AL- 
BERTAZZI. Un volume in-16 di 384 pagine. L. 3,50, 


ESURREZIONE, romanzo di Leone ToLstoi. 
Traduzione di Nina Romanowsky sul manoscritto russo 
autorizzata dall'autore, Terso migliaio, Tre vol. in-16 L. 5. 


NVANO, romanzo. ORSO. - ALLA SORGENTE, 
novelle di Enrico SIENKIEWICZ. Traduzione di Nina 
Romanowsky. Un volume in-16 di 330 pagine. L. a. 


MAESTÀ, romanzo di Lurcr COUPERUS. Tradu- 
zione autorizzata dall’ autore. Secondo migliaio, Un 
volume di 340 pagine. L. 2,50. 


CROCIATI, nuovissimo romanzo di ENRICO. Siex- 
KIEWICZ, Traduz: di Nina Romanowsky. 3 vol. L. 6. 


UO VADIS? Romanzo di EngICo SieNKIEWICZ. 
Edizione Popolare. Un volume in-16 di 400 pag. L. 1. 


NA NIDIATA DI GENTILUOMINI, romanzo 
di Ivan TURGHENIEFF. Un vol. in-16 di 320 pag. L 1. 


TEATRO DI ENRICO IBSEN: 
I PRETENDENTI ALLA CORONA, commedia, L. r. 


LA DONNA DEL MARE, commedia. 
L’ANITRA SELVATICA, commedia, L. 1. 

LA SIGNORA INGER DI USTROT, commedia. L. 1. 
SPEDIZIONE NORDICA, dramma. L. r: 

LA FESTA DI SOLHAUG, commedia, L. 1. 


lit; 


T FRUTTI DELL'ISTRUZIONE, commedia del 
Conte Leone ToLstor. L. 1. 


L DIRITTO DI AMARE, commedia di Max 
Norpau. L. 1. 


L BIBLIOTECARIO, commedia di G. Moser. 
LA CAVALLERIZZA, comm. di E. PonL. L. 1. 


RICORDI DI PARIGI, di Epmonpo De Amis. 


Nuova edizione economica. Un volume in-16. L. 1. 


PARIGI E SUOI DINTORNI. Guida del viaggia- 
tore di Lurci FiLirpo BOLAFFIO. Colla pianta di Pa- 
rigi, due piante del Museo del Louvre, una del Palazzo di 
Giustizia, e 3a incisioni. Con un'appendice e la pianta del- 
l' Esposizione Universale del 1900, Un volume in-16 di 
450 pagine. L. 4. 


FEORENOE AND ITS ENVIRONS with the 


plans of Florence and of the Pitti and Uffizi Galleries, 
a map of the Environs, and 3a engraving. L. 2. 


RAME AND ITS ENVIRONS with the plan of 


Rome and a map of the Environs, and 32 engrav. L. 2. 


Nuovo DIZIONARIO TASCABILE FRAN- 


CESE-ITALIANO E ITALIANO-FRANCE- | 


SE, compilato da CARLO BosELLI, professore nel Cir- 
colo di Pubblico Insegnamento di Milano. Un volume di 
900 pagine, legato in tela. L. 2,50. 


(07 USERIES PARISIENNES. Recueil de da 
à l’usage des italiens qui veulent se former è la 
contra ise, par les prof. A. PESCHER et Pi 


conversation frangai 
ato în tela e oro. L. 1,50. 


BANDERET. Un volume leg: 


IA APERTA, romanzo di E. We 


disegni di Axronio Bowamore. 364 pagii 


, con 4L 
ine in-8. L. 5. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


Genova, — IL PASSAGGIO DEL DISTACCAMENTO TEDESCO. — IL “ PREUÙSSEN ,» SALPA PER LA CINA. 


(Fotografie E. Rossi di Genova). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1900 


NELLA SEZIONE ITALIANA DI BELLE ARTI 


Non ostante il calore da Senegal che infuria a Parigi, 
e non ostante le insolazioni, gran folla si riversa ogni 
giorno all’esposizione, specialmente a quella delle belle 
arti che presenta le attrattive più acute. Anche la se- 
zione italiana è visitatissima, specialmente il riparto della 
scultura, dove a Ernesto Biondi pe'suoi Saturnalia 
(che abbiamo riprodotto alle pagine 440-441 del 1.° se- 
mestre) e a Vincenzo Gemito, l’infelicissimo sempre 
pazzo, autore del Pescatore comperato dal Meissonier, fu- 
rono conferiti i due grandi diplomi d'onore, Nel nostro 
disegno, si vede la folla che si ferma ammirata davanti 
al gruppo magnifico dei Sutwrualia; e si vedono sopra di 
lei, alcune figure di quel capolavoro: a destra, si eleva 
nella sua ideale bellezza quella Rinascita di Ettore Xi- 
menes che, esposta prima all'Esposizione internazionale 
di belle arti a Venezia nel 95, vi ottenne tutte le ammi- 
razioni, tutti gli onori e passò a fregiare la Galleria na- 
zionale. Ed. ora eccola ancor qui, a Parigi, questa Ri- 
nascita che fa pensare a tutto un mondo intellettuale ge- 
nialissimo dell'antica Firenze, quando la grazia era la dea 
ispiratrice degli artisti immortali e la compagna inneggiata 
d'un “ popolo cavaliere y» 


PRIMAVERA 
quadro di Giovanna Romani, 


Di questo splendido quadro della insigne pittrice ita- 
liana residente a Parigi, Giovanna Romani, parleremo in 
uno dei prossimi numeri, quando cioè riprodurremo colla 
biografia il ritratto di lei e le altre opere che furoreggiano 
all'Esposizione Mondiale di Parigi. 


NOTERELLE, 

SUL MERIGGIO. — Argomento di questo nuovo romanzo 
di Gian Detta Quercia che ha già suscitato un vero e le- 
gittimo interesse, quando venne testè pubblicato in ap- 
pendice di uno dei nostri più ragguardevoli giornali, è la 


La Ferratina 


è il miglior ricostituente 
nella 


Clorosi 
cnevAnemia 


Vivamente raccomandata dai Sigg, Medio! 


La Ferratina è un composto ferruginoso 
in combinazione coll'Albumina, 


Stimola l'appetito, agevola la digestione. 


| suol risultati sono veramente sorprendenti. « 


BE Sitrova in ogni Farmacia “Bag 
C. F. BOEHRINGER & SOEHNE 


MANNHEIM-WALDHOF 
(Germania). 


Il Giappone Moderno - 


VIAGGIO DI Giovanni De Risers 


Riccamente illustrato da schizzi e fotografie dell'autore. 


incisioni: TRE LIRE. 


Un volume in:8 grande, di 560 pagine, con 14 


pittura dell’aristocrazia inglese, fatta da chi in quell’am- 
biente sociale fu nudrito e cresciuto, ed ebbe campo di 
studiarne le più intime manifestazioni; ed è uno studio 
al tempo stesso interessantissimo di un fenomeno finora 
sfuggito agli osservatori e agli psicologi che di quella 
società tentarono ritrarre le più spiccate caratteristiche; 
il fenomeno, cioè, della credenza negli spiriti, fenomeno 
che taluni ammettono per un'istintiva ripulsione a inda- 
gare le occulte ragioni di un fatto che spesso non esce 
dall'ambito delle nozioni preistoriche, e che altri accet- 
tano perchè serve a solleticare quel certo'orgoglio di razza 
che d'ogni eccentrica manifestazione si vale come di un 
segno d'incontestata superiorità intellettuale. 


All'esame di questo fenomeno, s’intreccia il dramma pas- 
sionale più violento e che dalle condizioni speciali del- 
l’ambiente in cui si svolge, acquista un carattere e un 
interesse veramente singolare, L’amore nei suoi istinti se- 
greti e nelle sue improvvise rivelazioni , nelle sue tin 
dezze e nelle sue audacie, nelle sue lacrime e ne' suoi 
sorrisi, nelle sue luci abbaglianti e nelle sue tenebre mi- 
steriose, anima, vivifica, fa fremere e fa gemere le pagine 
di questo racconto, in cui la storia di due anime che in- 
seguono vanamente un sogno di felicità, è ritratta con arte 
potente e con singolare efficacia rappresentativa. 

Dovremmo dire ora qualche cosa della forma italianis- 
sima, linda, scorrevole, aristocratica di quest'opera dovuta 
alla penna di un giovane scrittore che non è nato in Italia, 
ma che dell’Italia ha fatto la sua seconda patria, la patria 
ideale de’ suoi sogni e delle sue aspirazioni d'artista, e 
che con un altro romanzo, Il risveglio, ha già offerto un 
saggio pregevolissimo delle sue chiare facoltà di scrittore 
e di osservatore; ma la critica e il pubblico intelligente 
diranno fra poco più e meglio di ciò che noi potremmo 
dire în un cenno affrettato e necessariamente incompiuto 
sull’opera di questo elegante e profoudo scrittore, che la 
casa Treves ha ora pubblicato, 

ARTE. — Il Governo del Chilì bandì tempo fa un con- 
corso per un grande monumento, che nella sua significa 
zione simboleggiasse la gloria della Repubblica americana. 
Il concorso doveva giudicarsi a Parigi, e v' hanno preso 
parte, si può dire, gli scultori di tutto il mondo, La vit- 


Edizione economica 


Recentissima 


pubblicazione 


Silla: | Montenegro 
pa] 'estedome 


DI 
romanzo ai; | Giuseppe Marcotti 
Kraszewski o 
—_ ° Unvol 


Questo celebre serit- 
tore polacco, patriota, 
poeta,romanziere, sto. 
rico, pubblicista, mori 
nel 1867 di 75 anni. La 

lebrazione del suo 
50. anniversario let- 


umein-16 di800 pagine 
UNA LIRA 


è vagi 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


covia nél'79, fi 
sta nazionale pertutta 


la Polonia. Delle sue 
colt in | RIE|apolt - Pementato Ni 


or 
messuna | d'Italia, Direzione Sanità, che non si oppone alla vendita. 
pubblico resti ingannato da equivoche pubbli- 


eva ancora’ tradotta 
in italiano. La nostra 
raccolta,che hail van- 
to di far conoscere agli 
italianigliautoriatra- 
nieri e Î loro miglio- 
ri lavori, non poteva 
mancare’ di far posto 
al Kraszewski. Suz/a 


Ad evitare che il 


gliano della Casa El 


VASCHE DA BAGNO D’OGNI FORMA 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


Rinfrescativo e depurativo del sangue, del Professore 


sità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra 
concorrenza, è utile ricordare che i prodotti 6 lo Seiropp: 
: ERNESTO PAGLIANO si vendono 
esclusivamente în Napoli, 4, Unlata 8. la 
la quale non ha succursali altrove. 
NB. — Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola la Marca di Fab: 
brica depositata a norma di legge. 


toria è stata per noi italiani, poichè il bozzetto vincitore 
è opera di Ernesto Bioxpi, l'autore di Safurnalia, Il di- 
segno del monumento consiste in un gruppo di sei figure 
allegoriche, che circondano le statue dei due presidenti, 

POESIE D'UN OPERAJO. — Riceviamo: Scintille del pen- 
siero, poesie di DemerRIO CanaL (operaio), con prefazione 
di Cesare Lomsroso (Udine, Toscolini). 

Il poeta è uh socialista veneto, un operajo che, com'egli 
narra in una lettera al Lombroso “ celebre psicologo , (?) 
dopo d'aver fatte le due sole prime scuole elementari 
andò nelle miniere e nelle fabbriche d’Austria-Ungheria 
per diciott’ anni, Nella bassa Ungheria, lavorando in mezzo 
ad un bosco sterminato, abitato solo da una piccola co- 
lonia di zingari, si sentì poeta, Tornato in patria, sua 
madre, che vendeva uova e che leggeva la Divina Com- 
media, gli fece imparare il mestiere del calzolajo; ed 
egli sapeva scrivere appena stentatamente il suo nome, 
Ma aveva la passione dei libri e arrivò a scrivere versi 
e prose, gli uni e gli altri in senso socialista, Questo 
poeta-calzolajo non è del valore del poeta:ciabattino Do- 
menico Stromei di Tocco, 

Vi sono versi al libero amore, e la donna che si vende 
vien chiamata santa.... più delle altre! L’ illustre Lom- 
broso dice che, in complesso, non sono versi peggiori di 
quelli che oggi si lodano tanto dai critici, Via, è un po' 
troppo, professore | 

COMMEMORAZIONE. — Lodovico Corio e G. Weiss, i 
due allievi amici ed esecutori testamentarii dello sdegnoso 
e onesto poeta comasco Carlo Baravalle, che nel pe- 
riodo antecedente al’59 si fece notare per coraggiose sa- 
tire sotto il pseudonimo d’Anastasio Bonsenso, raccolgono 
le loro affettuose commemorazioni sul rimpianto maestro 
(Carlo Baravalle, discorsi commemorativi con proemio di 
T. Vignoli: Milano, Bernardoni). Il dottor Corio parla 
dello scrittore; il dottor Weiss parla dell’uomo, antor più 
pregevole. Il povero nostro amico e collaboratore perduto 
esce da entrambi i lavori nella sua bella e fiera purezza. 
Le parole del prof, Vignoli, che li precedono aggiungono 
profumo, L’ opuscolo, fregiato. d'un rassomigliantis: 
ritratto, si vende a beneficio della Scuola Tecnica Lette 
ria Femminile, alla"quale il Baravalle portava tanto amore. 


Per l'IGIENE DOMESTICA 


Fabbrica e grande deposito di 


Le migliori stufe a gas, carbone, lei 
acqua — Doccie — Semicupi — Bidets 
camera — Ozonatori — Carta per gabineti 


CARLO SIGISMUND 
38, Corso Vitt. Eman., MILANO 


Prezzi correnti a richiesta, 


Ja per riscaldare 
Latrine da 


_Recentissima 
pubblicazione 


Un Fisilgo 
intorno at Mondo 


4, Calata 8.-Marco (casa pro- 
inistero dell'Interno del Regno 


ibta, da sleale 
Pa 


[arco, presi detta Casa 


Sprea è uno dei più 
celebrati fra i suoi ro- 


menzi. UNA LIRA. 


Dirig. vaglia ai Fra: 
telli Treves, Milano. 


e il 


Le Rime Veneziane 


diATTILIO SARFATTI &) 


Impressioni di viaggia di 


GIULIO FANO 


rofessore di fisiologia 
au'bstituto Superiore di Firenze, 


EDIZIONE BIJOU 


Minuetto 


È il più completo e il più inte- 
ressante dei viaggi intorno al 
mondo,seritto e descritto delizio- 
samente. I capitoli intorno alla 
Gina,sonoora digrandegttualità 


Un volume in formato bijou : 
QUATTRO LIRE. 


Un volume in-16 di 489 pagine 
Cinque Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


È USCITO 


SUL MERIGGIO mwi Gian Della Quercia 


UN voLumE IN-16 DI 500 PAGINE: 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere'commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editor 


in Milano, Via Palermo, 2, e 


Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.", di Milano. 
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LA SETTIMANA. 


Un grande cambiamento a vista è avve- 
nuto improvvisamente negli affari della 
Cina. Mentre già si compiangeva la sorte 
dei ministri esteri residenti a Pechino e 
si pubblicavano emozionanti descrizioni 
della loro tragica fine, apparve un bar- 
lufie di speranza nella loro salvezza. A 


Wkshington giunse un dispaccio ci- 
frito del ministero degli Stati Uniti a 
Pekhino, Conger, il quale dalla legazione 


inglese, sotto il fuoco della fucileria e delle 
bombe cinesi, in data del 18 corrente, di- 
ceva che i ministri erano ancora vivi, ma 
lun massacro generale era imminente, 

Il dispaccio fu concordemente ritenuto 
autentico perchè redatto col cifrario uf- 
ficiale degli Stati Uniti. La notizia fu con- 
fermata da varie parti; il ar il ministro 
cinese a Parigi, comunicava a Delcassé 
um editto imperiale del 18, trasmes 
sogli dal vicerà di Nankino, il quale di- 
ceva che, tranne il ministro tedesco as- 
sassinato dalla plebaglia insorta, tutti gli 
altri ministri esteri erano in salvo, Lo 
stesso giorno giungeva al ministro degli 
esteri a Bruxelles un telegramma col quale 
il governatore dello Sciantung annunziava 
che i ministri erano ancora salvi il 20, e 
protetti dalla corte e dalle autorità cinesi, 
Però non liberi: un dispaccio del console 
francese a Cefù diretto a Delcassé, 
data del ar, diceva in fatti che le 
rità cinesi facevano il- possibile per 
rarli. Ora si officialmente, 
che la loro liberazione sia avvenuta e già 
marcino su Tien-tsin accompagnati da nu- 
merosa scori che non esclude che il 
governo cinese intenda servirsene come di 
ostaggi per ottenere lo sgombro delle 
truppe internazionali da tsin e dagli 
altri punti occupati. Li-Hung-Chang avverte 
che la marcia degli alleati su Pe- 
chino sarebbe il segnale dello steri 
di tutti i bianchi, e nel tempo stesso dice 


dice, ma non 


nio 


che la Cina sarebbe disposta a cedere 
due provincie alle potenze per 
vere la pace, 

Non si parla più dell' usurpatore Tuan, 


e l’imperatore Kuang-Su, non sì sa come, 
è tornato ad esercitare il potere e chiede 
la mediazione del presidente della repub- 
blica francese, di quello degli Stati Uniti, 
e dell'imperatore di Germania. Il Mac- 


Kinley si è riservato di rispondere: Del- 
cassé e de Bulow hanno risposto per Ja 
Francia è la Germania ai ministri cinesi 


accreditati a Parigi e a Berlino, che non 
si può parlare di mediazione fin quando 
non sia assicurata la sorte i ministri 
esteri a Pechino e la Cina non sia în 
grado di dare garanzie indiscutibili pe 
l'avvenire. La Germania ha aggiunto che 
aspetta una soddisfazione per l'assassinio 
del barone Ketteler. Contemporaneamente 
alle richieste alle potenze 
occidentali, Kuang-Su sì è rivolto al Mi- 
kado invocando l'alleanza col Giap- 
pone per difendere l'Oriente contro l'Oc- 
cidente, dicendo che la loro. causa è co- 
mune: ma il mikado ha risposto che la 
Cina ha violato il diritto delle genti ; che 
è dovere dell'impe il ristabi- 
lire l'ordine e salvare i rappresentanti 
esteri. Quando avrà fatto questo, il 
kado non tarderà ad interporre i 
buoni uffici a favore della Cina; ma non 
lo farà certamente prima, Per consenso 
unanime delle potenze civili, non occorre 
dirlo, sì inizieranno negoziati fin 
quando dureranno le condizioni presenti; 
e non ostante le minaccie di sterminio, « 
quantunque non risolta la 
questione del ando supremo, 
si alfrettano i per la marcia 
delle truppe alleate sulla capitale cinese 
Furono già requisite tutte le barche e le 
giunche sul fiume Pei-Ho, che potrà ser- 
vire di li Tien-tsin a 
Pechino. La Russia intanto ha proclamato 
lo stato di guerra in alcuni distretti 
della Siberia e nel territorio della Man- 
ciuria, ch le armi tutte le 
1 doxers, attraverso la Mi a, 
sono penetrati in Corea, e il re di quel 
paese ha invocato l’aiuto degli Stati Uniti 
per liberarsi dall'invasione. Tien-tsin è 
calma e va riprendendo la sua fisonomia 
abituale. I capi militari delle varie 
hanno stabilito Ja forma 


di mediazione 


lore € 


mi- 
suoi 


non 


ancora 
co 


preparativi 


zione 


d' oper 


mando sotto 


riserve, 


ioni 


tualmente in vigore in questa città. 
La spediz italiana imbarcata 
sul Singapore, Minghetti e Giava, ha sal- 


pato fra le 19 e le 20 del 19 dall'arse- 
nale di Napoli. Il 18, il ministro della 
guerra aveva passato în rivista le truppe 
© rivolto agli ufficiali u 
mico, nel quale respin 


discorso pole- 


di governo at-| 


Ì 
| 


al modo di formare il 


rpo di spedizione, 


ed assicurava che l'Italia non avrebbe 
mandato, almeno per ora, altro contin- 
gente. Questo discorso fu diversamente 


commentato e discusso dalla stampa. 

La mattina del ro,alle 6, Re Umberto, 
giunto a Napoli la sera precedente, passò 
rivista le truppe, e rivolse alcune pa- 
role di saluto agli ufficiali, ed un ordine 
del giorno alle truppe, invocando sul loro 
capo la benedizione di Dio negata dal 
papa. Nel pomeriggio con i ministri della 
guerra e della marina, assistette all'im 
barco delle truppe ed alla foro pai 
che avvenne fra gli entusiastici saluti 
tutta la. popolazione napoletana, La spe 
dizione giunse il Messina, il 24 a 
Porto, Said, il 25 a Suez da dove 
tiva alle 0,30 per Aden, 

Eguale entusiasmo ha accompagnato da 
Verona ‘a Genova, un distaccamento tede- 
sco di parecchi ufficiali e 122 uomini, 
che il 23 si è imbarcato sul Preussen per 
la Cina, insi ministro tede- 


lenza, 


ripar- 


me al nuovo 


sco a Berlino, ad uno spedale, da campo |ì'assenza. Vi sì fece notare il cav. Ponti 
e ad un intiero treno di provviste ‘e di | direttore dell’Unione Militare Italiana, re 
munizioni, La speranza che i ministri | ferendo sulle diverse forme di cooperazione 
siano salvi e che gli affari cinesi possano | commerciale che si possono stabilire fra un 
avere una soluzione meno difficile di|paese ed un altro, Lo stesso giorno si aprì 
quella prevista, ha indotto il consiglio dei | il congresso degli economisti nel 


ministri a sospendere per ora i prepara 
tivi di una seconda spedizione, che 


occorrendo potrà bensì essere pronta in 
brevissimo ten 

I Sovrani sono arrivati a Monza il 
passando per Milano; dove la Giunta mu 
nicipale deliberò, con due terzi di voti con 
tro un terzo, di non andare a salutarli alla 


stazione. Il prefetto chiese istruzioni al 
Governo, che non ha preso finora alcuna 
risoluzione. 

Il ga si è 


Gessopalena, il 


rinnovato, nel collegio di 
ballottaggio fra 


Masciantonio , secondo una 


Tozzi € 


della Giunta delle elezioni: eletto Mascian- | a presidenza, Olanesco all'interno, Marzlo 
tonio. Avvennero gravi incidenti; a|man agli esteri, Filipescu al commercio, 
Cursoli fu tirata una bomba e vi furono | Costantino Arion ai culti: Lahovary con 
parecchie colluttazioni. L'onorevole Bor-|serva il portafoglio della guerra; Gradi- 
sarelli, sottosegretario di Stato per le po- | steanu quello dei lavori pubblici, 

ste e telegrafi, fu il 22 a Penango, fra-| Il at re Alessandro di Serbia ha" pub: 
zione del collegio di Villadeati da lui rap- | blicato un ukase, annunziando al ‘popolo 
presentato, dove gli fu offerto un b serbo Îl, suo fidanzamento con la si. 


chetto di 500 coperti, n 
ziò un discorso, termina 
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nondo, 
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NEW-YORK: 52, East Union S. 


punele, 88 e T 


2 migliaio 


di| 


fo con un saluto 
va le critiche fatte | aì soldati partiti per la Cina non a scopo 


Nuovi Canocchiali detti Tr 


producono un ingrandimento da 8 a 10 volte maggiore 
da 8 a 10 volte maggiore dei soliti Canocchiali da viaggio, da campagna, ecc. Il Triè- 
der-Binocle è un Canocchiale Kepler coi prismi rivolgenti. Insuperabile per 


VIAGGIO 


per teatro, pei militari, per la marina, per la caccia, per l 


ovainCAMPAGNA, | 


pericolo, 


Carlo Sigismund 


di conquista, ma per la rivendicazione del- 
l'onore italiano, Un altro banchetto 
di 160 coperti fu offerto la sera del 24, a 
Venezia, all'on, Pascolato ministro delle 
poste. Erano presenti parecchi senatori e 
deputati veneti, e il\ministro pronunziò 
un notevole discorso, parlando della 
genesi del ministro Saracco e del pro- 
gramma che egli si propone di svolgere 
nella amministrazione di lui presieduta 


Il 18, il presidente Loubet partì per 
Cherburgo, d in rivista 
ne della 

ngressi, 


ve, il 19, passi 
A Parigi, in occasi 


, sî succedono i « 


la squadr 
esposizione 


non ostante il caldo tropicale che il ax rag- 
giunse i 38 centigradi e 6 linee, tempera. 
tura non mai raggiunta nel secolo XIX, Il 


congresso dei negozianti di vi finite 


ito presieduto dal guardasi 


con un banch 


gilli, forte produttore, nel quale parlò l'o- 
norevole Pavoncelli. Il congresso dell'al- 
leanza cooperativa, riunitosi il ar 


ndò un saluto a Luzzatti deplorando 


ale l'Italia er 


q rappresentata dal signor 
Tito Canovai autore di pregiate opere in 
materia bancaria ed economica, il quale 
propose — e la proposta fu accettata 

di una larga ed estesa propaganda a 
favore della libertà economica 


La dieta istriana si è aperta il 23, 
senza l'intervento degli sl 
a Beira (Porto- 
gallo) è stato assassinato il 16, S' ignora 
il delitto abbia o no carattere politico. 
li nuovo gabinetto rumeno di con 
centrazic 


Il console inglese 


le conservatrice è 


stato formato 


da Carp, che ha assunto le finanze con 


ora Draga Maschin, già dama d' on 
la regina Natalia, vedova, appartenente 


ntica famiglia del voivoda Lujevna 


, rispe 
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re ha 24 anni, la fidanzata ne ha 39. Il 
proclama del Re dice che essa esce dal 
popolo: serbo, come la dinastia degli Obre- 
novitch, ed è nipote di uno dei principali 
collaboratori del principe Milosch fonda- 
tore della dinastia. Il ministero serbo, non 
avendo approvato il fidanzamento del Re, 
ha dato le dimissioni appena il fidan- 
zamento è stato annunziato. Il presidente 
del consiglio Giorgevitch, trovandosi a Fiu- 
me, fu avvertito telegraficamente della ri- 
soluzione presa il 21 dai suoi colleghi, 
della quale si dichiarò intieramente soli- 
dale, Il Re invitò i ministri a_ rimanere 
al loro posto, ma questi insistettero nel 
dimettersi. Il 23, l'ex re Milan, egli pure 
al matrimonio del figlio, tele- 
nistro della guerra pregandolo 
a sottoporre al Re un decreto per esone- 
rarlo dalle funzioni di comandante in capo 
dell'esercito serbo, Il 24 furono accettate 
dal Re le dimissioni di Milan e quelle del 
ministero, e fu dato ad Alexis Jovanovitch, 
presidente della corte d'appello, di formare 
un nuovo gabinetto che, politicamente, sia 
senza alcun deciso colore. 


contrario 
grato al n 


La guarra nel Sud-Africa conti- 
nua a trascinarsi per le lunghe senza al- 
cun fatto risolutivo, obbligando però gl’in- 
glesi a tenere immobilizzato un grande 
esercito, del] quale potrebbero giovar 
trove, ed ‘obbligandoli inoltre a sostenere 
spese ingentissime. Le perdite degli 
inglesi dal. principio della campagna 
sono veramente enormi; 474 ufficiali morti 
e 1819 feriti, 0 7788 soldati morti e 3a 274 
feriti; senza tener conto dei prigionieri 
che, secondo le cifre ufficiali in reb- 
bero soltanto 1961. Il ar fu ziato 
che lord Roberts aveva attaccato Middel 
burg ed era impe una grand 
battaglia: ma di questa nop si é 

uta più alcuna nuova, Si sa sol he 
Baden Powell, liberata Ruxburg rioceu 
dai Boeri, aveva potuto congiung 
lord Metbuen sulla frontiera oriental 
Tranavaal 

Si vdice che Rabat sia st cisò in 
una battaglia con i francesi 
sul Chari, Il suo primogenito, ferito, è fug 
gito; ed i francesi hanno > sul trono 


del Bornu Omar Beni Ibrahim 


der-Binocle 


ttivamente un campo visuale 


corse. 
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È un romanzo fortemente drammatico che si eleva a valore 
d’arte per la vigorosa impostatura dei caratteri, e per la limpida 
eleganza dello stile. Il personaggio della protagonista, Benita, la 
bella, la nobile fanciulla innamorata, spicca specialmente, e sorge 


L Incomprensibile 


ROMANZO DI CorDELIA 


suo coraggioso spirito di indipendenza, la sua tenacia, la prodigiosa 
energia del suo temperamento. Audace nell'amore, eroica nel sa- 
crificio; è uno dei personaggi più robusti e più simpatici che siano 
usciti dalla penna della eminente scrittrice e basterebbe da solo 
ad assicurare al nuovo libro un grandissimo successo. 


a dominare nell'azione. E una figura eminentemente moderna, col 
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pittore ADRIANO MINARDI 
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di 8 pagine in-8 su carta di lusso. 
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Letture illustrate per i Fanciulli 


raccolte da CORDELIA e A. TEDESCHI 


ll Guore ei Bimbi 


Nel titolo, è, si può dire, espresso tutto il contenuto dél 
libro. È un libro per bimbi, dove i bimbi e nei racconti 
e nelle poesie, e specialmente in un romanzetto adat- 
tato alla loro età, rivelano tutto il fondo della loro ani- 
ma, Quel romanzetto si intitola Ritorno all'ovile, e potrà 
essere letto con piacere e con profitto anche dalle mam- 
me. Due sistemi di educazione vi sono contrapposti, ® 

tutti possono facilmente giudicare quale sia il migliore. 
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PROFESSORE DI ANATOMIA COMPARATA ALT.'UNIVERSITÀ DI ROMA 


du Tuglese fu pure pubblicata ta GUIDA DI ROMA 


ROME AND THE ENVIRONS teo 


of the Enyirons. Tre Lire, 
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11 professor Grassi è celebre per la sua scoperta sulla vera 
origine della malaria. Accolta da prima con qualche dub- 
bio, ora è riconosciuta dalla massima parte degli scienziati. 
Alla fine dello scorso marzo, l'illustre professore ha espo- 
sto in una conferenza popolare la sua scoperta, al Collegio 
Romano, in presenza di S. M. la Regina. La Conferenza fu 
applauditissima, ed ora ch'essa è stampata con numerose 
aggiunte e con incisioni sarà oggetto di studio generale, 


Un volume in=16con 23 figure: UNA LTRA, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 2,50. 
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Questo volume comprende pure 
la commedia di E. POFOL: 
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pubblicazione 
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Edizione illustrata di 


Via Aperta 


RomANZO DI E. Werner, 
Con 41 disegni di Antonio Bonamore @ 


11 crescente favore con cui vengono accolti anche in 
Italia, presso tutte le famiglie, i romanzi della Werner, 
i ha'incoraggiati ad intraprenderne un'edizione illu- 
strata. Apriamo la serie con questa VIA APERTA, 
romanzo che tanto-in Germania che in Italia fu giudi- 
cato un capolavoro. È un romanzo eminentemente 
moderno, che ci fa assistere alla lotta fra capitale © 
lavoro in un grande centro industriale; ed è ammi- 
rabile la potenza rappresentativa della scrittrice nel 
rendere l’ambiente e nel far muovere i personaggi e 
le masse, con una maestria ed un’evidenza che ricorda 
taluna delle più potenti pagine del Germinal di 
Emilio Zola; temperate in certe crudezze dalla casti- 
gatezza tutta propria di questa scrittrice, e dalla 
delicatezza dell'anima femminile. Il volume è splen- 
didamente illustrato da disegni di Antonio Bonamore, 

che sono tanti veri quadretti di genere. 
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